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Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10).
Si dia lettura del processa verbale della se~

duta del 15 febbraio..

CARMAGNOLA, Slegr/eta:r1:o, dà lettura d,el
p'f10Cles'S,o verr1bla~e.

PRESIDENTE. Nan essendavi asservaziani,
il iproce,sso verbale si intende approvata.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PREISIDENTE. Camunica che sano stati
presentati i seguenti disegni di legge, d'ini~
ziativa:

de,i,senatori Spallicci, BoC'cassi, T'i'baldi, Lus~
su e Alberti:

«E:stensione ad altra categ,aria di farma~
cisti pers'eguitati palitici an:tifascisti deUa
legge 11 maggio. 1951, n. 367» (1887);

del senatore Angelilli:

«Concessiane di cantributi del Ministero.
della pubblica istruziane ai Camuni Iper l'adat~
tamenta di lacali delle scuole elementari ru~
rali» (1888).

Questi disegni di (legge saranno. stampati,
distribuiti ed assegnati alle Cammissiani cam~
petenti.

Annunzio di presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Gomuni'co che n senatore
Sihilrle, a nome deIJa loa Commi.ssione perma~
nente (Lavora, emigrazione, previdenza sa~
cial,e), ha presentata la relazi.one sul seguente
disegna di legge:

«Ricangiunziane delle po&iziani previden~
zlalr ai ,fini dell'accertamento. del diritta e deUa
determi,nazione del trattamento. di previdenza
e di quiescenza» (1621), d'iniziativa del sena~
tare A:ngelini Cesare.

Questa relaziane sarà stampata e distribuita
ed il relativa disegno di legge sarà iscritta
all'olfdine del giorno. di una delle prassime
sed ute.

Discussione ed approvazione del disegno di leg-
ge: « Adesione dell'Italia allo Statuto organi-
co dell'Istituto internazionale per l'unificazio~
ne del diritto privato» (1314).

PRESIDENTE. L'ardine del giarna reca la
discussiane del disegna dI legge: «Adesiane
delntalia alla Statuto. arganica dell'Istituto.
internazianale per l'unificazione del diritta
privata ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Paichè nessuna damanda di parlare, la di~

chiara chi'Usa.
Ha facaltà di parlalfe l'anorevale relatare.

GALLETTO, tiellatQre. Signar Presidente,
anorevoli colleghi, mi richiama alla relazione
scritta per quello che riguarda la sviluppa,
diremo. casì, starica di questa importantissima
Canvenziane internazianale; dica importantis~
sima nan per dare un eccessiv,o ,rilievo. alla
relaziane che ha fatta, ma perchè veramente
la lCas,tituzione del:la Statuto. organico d:eU'Isti~
tuta internazianale per l'u nificaziane del di~
ritta iprivata ha un'impartanza in sè e per
sè e per le Ifipercussiani che questa istituziane
può avere; impartanza di carattere non sala
tearka~dottrinale, ma anche concreto. Qui ci
sana parecchi avvacati e giuristi, i quali c,am~
prenderanno. l'impartanza cli q'Uesta unificazia-
ne del diritta privata.
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La parte storica cui ho accennato nella prl~
ma palrte deUa mia relazIOne è PlUttoSto lunga:
l'inizIativa è cOiilllnciata nei 1925~26 e SI san~
ziona -con l'attuale app.rovaZlOne della Conven~
zione mternazlOnale, che ha ottenuto gIà l'ade~
sione di 40 Stati tra l pIÙ notevolI d'Europa
e del mondo.

Ma lasciamo la parte storica, e vedIamO' bre~
vissÌimamente la sastanza di questa Conven~
zione internazIOnale.

~
L'articalo 2 lafferma che q'Uesta IstitutO' per

l'unificaziane del dintta pnvata è basata sì,li~
l'adesione dei GoverniaPtprova,ta da.l Parla~
menti, per cui a.ssume un valore gIUlridlCa chla~

'ro 'e Ipreciso e .quindI, secando l princìpi .dci
diritta internazianale, l'I,stituto aS,SiUme f,arlIlla
e sastanza dI persana glUridlca internazIOnale.
Questo favarirà anche la sVIluppa delle ver~
tenze internazianali di dIrItta privata che fino
ad ()Il'a trovava difficilissIma saluzlOne. Ha ac~
cennato anche m Camrmssiane che trecente~
mente ha dovuta trattare a Pangl 1a causa
per un investimento autO'mabil1.stIca avvenuta
a MIlano tra una macchma Italiana ed una
macchll1a francese aSSIcurata presso una so--
c:iJetàpa:rigina. SiamO' ,gilUI1Itiad una transa,zwne,
ma ei saremmo travati dI fronte ad una dlffi~
cile scelta dI competenza e dI svil'Uppa dI pro~
cedimento giudizi aIe. L'unificaziane del dIritto
privata nei vari Stati facIliterà enOlrmemente
questi rapporti di earattere internazIOnale.

N ell'articala 1 dello Statuto sana ll1dlcatI
gli SCOlPidelrl'Istituto. E..S1so ,pretp,arerà 'P'I'Iog"letti
di legge o convenzioni per castItuire un dlntto
interno unifarme; ,ptreparerà progetti ed acea-r~
di per facilitare i rapporti mternazianali in
materia di diritto 'pnvato; saranno miziatl
studi di diritto cOlIllparato attinenti alle ma~
te.rie del diritto privato; saranno pll'ese ini~
ziative in ogni ca;mpo assumendo accardi a
mantenendo cantatti con altri istituti che trat~
ta.no ma1terie affini aJl diritta rplriwata; orga~
nizzerà convegni, conferenze; pubblicherà stu~
di provvedendO' ad una larga diffusione del sua
prOgll'amma.

Oggi siamo. a buon punto. Esiste l'adesione
di 40 Stati e l'Istituto è già fermamente ca~
stituita. La sua sede è Roma ed il Presidente
ver,rà desi:gnato dal Gaverna ita'liano. È inu~
tHe che vi p~r'li del fUlnzi,onamento dell'Isti~
tuta attraversa la sua Presidenza ed il Se~
gretariato ,generale, che ha una natevale im~

portanza, Iperchè risiede stabilmente nella sede
dell'IstitutO' e può iP,rocurarsi tutti gk elementi
per la farmaziane delle blbliateche, per la ,ri~
cerèa del documenti, per la preparazione e
la studio del prablemi giuridi.cl.

Aggiungerò che recentemente si è castit'Uita
una specie dI tr:iJounaJle i'I1terno deU':lsti'buta
per dirimell'e le oontrave,rs16 che sorgano tra
i membri dell'Isitituto st€ls'sa.

I mezzi ,finanziari sana farniti dalle Patenze
che VI aderiscanO'; il funzIOnamento sarà faci~
litata dalla buana valantà e dalla preparaziane
deglI uamini che la dirigano.

Naturalmente esiste il collegamentO' can tutti
gli altri istituti di carattere inernazianale:
O.N.U., UnescO', F.A.O., UfficiO' ll1ternaziona1le
del lavora, Olfganizzaziane dell'aviaziane -civile
intel'naZlona:le e via di ls'eguita, e SOPil"~tltutto
can il Consiglio d'Europa -can il quale ha mag~
giori passibilItà di contatta.

Vogha concludere q'Uesta mia breve relazia~
ne ~ che nanastante la sua .brevità è castata
parecchia fatica, peI'<ch€ho dO'vuta esaminare
a lunga Ila questiane ~ facendO'un rHieva. In
fanda questa convenzione per l'unificazione del
dirittO' IPlriV'ato cOlntribuisce dl:ret>tamen1Je ad
a'ppianare tante questiO'ni tra i Paesi che vi
aderisconO'. Quindi è un caefficiente di disten~
SlOne e di pacificazione internazianale. Non ha
saltanta un contenutO' intrinseca di diritto
stretta vera e prO'prio, ma si allarga e contr.i~
buisce alla distensiane di carattere intell'nazia~
naIe. Vi nderisoOlno 40 Nazioni, è alp1ertaa tutti,
nan SI fanno distinziani di ,carattere palitico,
possono aderirvi gli Stati satelliti, P'Uò ade~
rirvi anche la Russia, vi ha aderita l'India,
vi hanno aderito aitri Paesi che nan sono
neU'orbita p-olitica degli Stati a1ccidentali, per
cui mi pare che questa disegno di legge meriti
di ottenell'e la adesi.one unanime del SenatO'.
(A P'Pr1ovazioni).

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlar-e l'ono~
revale Sottasegretaria di Stata per gli affari
esteri.

FaLCHI, Sot,b08<efJyr.etiC1lr1;odi Stato P13rgli
aj-f,arie-stJe1ri.Signar Presidente, anorevali col~
leghi, la lucida relaziane d,el sehatotre Gallet~
to ed il commento orale che egli ne ha qui data
esonera il rappresentante del Governa dal pur
gradita dO've.re di richiamare l'attenzione del
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SenatO' sull'imvartanza di questo 'pravvedimen~
to. Bene ha detta il senatore Galletta che
In sostanza attraversa questa sfarzO' che si
campie versa 1'unificaziane del dilritta privata
si cantribuisce a rendere migli ari e p'iù fecan~
de le relaziani tra i cittadini dei diversi Paesi.
Ergli ha aggiunta che questa può essere can~
siderata in sensa lata came un cantributa p're~
ziasa alla causa della pace.

Vorrei dire che da queste asservazioni del~
l'analre'Vale relatare si può avere una canferma
della molteplicità, d'a~tra parte da lui stessa
aecennata, delle adesiani a questa istituziane.
Invero le adesiani già avvenute di circa 40
Paesi, dall'EgittO' all'Iran, dal Brasile all'In~
dia, Paesi di varÌ'a tradiziane, superanO' quelle
asservaziani autarevalmente masse in' Cammis~
sione sul1'incidenza che le diverse struttll1re 1>a~
litiche, ecanamiche e saciali passona avere sui
sistemi giuridici dei diversi Paesi. Tale di~
versità nan significa quindi che' nan passa es~
sell'e fecandO' lo sfarz,o di avvicinare le legi:sla~
ziani e di risalvere quei problemi che affati~
cana gli studiasi nel campo dci diritto inter~
nazianale privata" carne, ad esempiO', la legge
applicahile e il fora campetente ad aD'plicarla,
nelle div,erse reIaziani che si determinano e
si promana nei vari campi del diritta privato.

In questo sensO' creda di pater domandare
con cuolre partkalaI1mente ~ieta e sincera la
adesiane a questo provvedimentO', nan senza
rilevare che l'Italia, che ha l'anare di aspita,re
questa IstitutO', 'campie, sia pure tardivamente,
questa sua simpatico dovere e che le dispo~
siziani :di carattere tributaria che devanO' es~
sere 'ricono~CÌiutleall'Istiobuta slte'sso semlPre sul
terreno della redplracità internazianale fQrme~
ranna oggettO', per intese intervenute can il
MinistrO' delle finanze, di un pravvedimenta
a parte.

PlRESIDENTE. Passiamo ara aHa discussia~
ne degli articali. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Seg'f'let.ar~o:

Art. 1.

Il Pre,sidente della Repubblica è autarizzata
ad aderire alla StatutO' organica del 15 marzo
1940 dell'lstituta internazianale per l'unifica~

ziane del diritta :privata, can sede in Rama,
ed agH emendamenti appartati alla StatutO'
stessa dall' As,&embl,eagenerale eon le Ri:salu-
ziani del 18 gennaiO' 1952 e del 30 aprile 1953.

(È ,appriOVla;{Jo,).

Art.2.

Piena ed intera esecuziane è data alla Sta~
tuta indicata nell'articala 1, a decarrere dal
giarna in cui s,arà effettuata la natifica di cui
all'articalo 20 della StatutO' stesso ed agli
emerudampmM3IPlPorLaMcon l~ RisolutZialli ind~;~
cate nell'articala 1, dalla data della lara ri~
spettiva entrata in vigare ai sensi dell'arti~
cala 19 della StatutO' medesima.

(È apprlovifl.;t;,o).

PRESIDENTE. Metta ai voti il disegna di
legge nel sua camplessa. Chi l'apprava è p,re~
gata di alzarsi.

(-È apprnov'ato).

Discussione ed approvazione del disegno di leg-
ge: « Approvazione ed esecuzione dell' Ac-
cordo relativo ai trasporti aerei fra l'Italia e
l'Austria, concluso in Roma il 23 gennaio
1956 con Annesso e Processo verbale»
(1724).

PRESIDENTE. Segue nell'ordine del giarno
la discussiane del disegna di legge: «Appra~
vaziane ed esecuziane den' AccardO' relativa ai
trasp,orti aerei fra l'Italia e l' Austria, can~
clusa in Roma il 23 gennaiO' ] 956 can Annes~
sa e Processa verbale ».

Dichiaro aperta la discussiane generale.
'È iscritto a parlare il senatO'lre Carna'ggia

Medici. N e ha facoltà.

CORNAGGIA MEDICI. Onarevale Presi~
dente, onarevali calleghi, voglia prendere O'C~
casiane da~ fatta che ci presiede in questa
momentO' l'anarevale Cingolani, già MinistrO'
dell'aeranauticla e della difesa, per dire che
darò il mia votO' entusiastica a questa ratifica
che porta la bandiera nastlra in un altra Paese,
nell' Austria, recata dai Vle-HvaE itaJliani.
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Mi pare che vada detto che deve essere sa~
lutato con vivo compiacimento il fatto che
l'Italia, con la sua bandiera e con i suoi aerei,
sia già Ipresente in quattro Continenti. N ai au~
S'pichiamo che la nostra industria possa sem~
pre più produrre aerei, ed è giusto ricor~
dare al Senato che due gio,rni fa un aereo di
progettazione e di realizzazione integralmente
italiana ha, e per quattll'o volte consecutive,
superato la barriera del suono.

iÈ quindi chiail'o che è in atto una ripresa
nel campo della produzione e in qlUeUo dei
traffici. Poichè abbiamo sempre sostenuto che
il mezzo aereo è forte ,ragione di collegamento
tra i 'popoli per realizzare la loro migliore
conoscenza, e causa, quindi, di maggio-re af~
fermazione d,i quei prinlCÌp,i d,ai quaJ.i diven~
de la pace, io dichiaro che voterò, e con animo
veramente entusiastico, questa tratifica, che è
un altro passo in avanti sulla via dell'incre~
mento dei traffici aerei stessi.

PREISIDENTE. Poichè nessun altro doman~
da di p,arlare, dichiaro ,chius'a la discussione
generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.,

GERINI, r>eBafJ.orlf3.La brillante esposizione
del coHega COll'naggia Medici mi dispensa dal~
l'intervenire, e pertanto mi ,rimetto alla rela~
zione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri..

FODCHI" Sott()8egr,etìa/f'"I~odi Stftto Pier gli
affmri leSibelri.Il Governo è lIeto di associarsi
non solo alle conclusioni del relatore, ma anche
alle nobili parole che il senatore Cornaggia
Medici ha qui detto ,più che per commentare
questo provvedimento di leg1ge, per cogliere
l'oC'casione per lUna duplice osservazione, l'una
e l'altra sinceramente gradite al .rappresen~
tante del Gove!l'no: ri'chiamare l'attenzione del
Senato sui progressi ,compiuti, anche per pro~
ve, per esperienz,e e per manifestazIOni recenti,
dalla nostra aeronautica, e rendere un omag~
gio all'uomo insigne che in questo momento
p:resiede i lavori di quest' Assemblea.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus~
sione degli articoli. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, SIe1grretariJo :

Art. 1.

f.: approvato l'Accordo relativo ai trasporti
aerei fra l'Italia e l'Austria, concluso in Roma
il 23 gennaio 1956, con Annesso e Processo
Verbale.

(E lappmvlat.o).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all' Ac~
cardo indicato nell'articolo precedente 'con An~
nesso e Processo Verbale a decorrere dalla
sua entrata in vigore, conformemente all'arti~
colo 12 dell' Accordo stesso.

(È lappr10VlafJo).

PRESIDENTE. Metto ai voti il diis,egno di
legge nel suo compiIesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

('E lapPr10VlafJ.o).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione del Protocollo di rettifica alla
Convenzione firmata a Bruxelles il 15 dicem-
bre 1950 sulla Nomenclatura per la classifi-
cazione delle merci nelle tariffe doganali, fir-
mato a Bruxelles il }O luglio 1955» (1725).

PlRIEiSIDENTE. L'ordine del giorno reca
ora la disclUssione deil disegno di legge: «Ra~
tifica ed esecuzione del Protocollo di rettifica
alla Convenzione ~rmata a Bruxelles il 15
dicembre 1950 sulla N omec1atura per la clas~
sificazione delle merci nelle tariffe doganali,
firmlto a Bruxelles il 1° luglio 1955 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di varIare, la di~

chIaro chiusa.
Ha facoltà di 'p,arlare l'onorevole relatore.

MARTINI, reDdioT'e. P,oichè nessuno d(>Ì col~
leghi è intervenuto in sede di discussione ge~
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nerale, non mi resta che rimettermi alla re~
lazione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~ I

Ifevole Sottosegretario di Stato per gli affar~
esteri.

FOLCHI, S,ottlo3leg1'etario di Stato pe1' gli
a.ffia7'ì re.s~elri. Il Governo si associa alle con~
clusioni della Commissione.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla dis'cus~
sione degli artIcoli. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segrietario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica, è autorizzato
a ratificare il Protocollo di rettifica alla Con~
venzione firmata a Bruxelles il 15 dicembre
1950 sulla Nomendatura per la classificazione
delle merci nelle tariffe doganali, firmato a
Bruxelles il 10 luglio 1955.

(E wpp1YYVato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data al Proto~
collo indicato nell'articolo precedente, a decor~
l'ere dalla sua entrata in vigore, in conformità
all' articolo 4 del Protocollo stesso.

(È apP1iomt,o).

PRESIDENTE. Metto ai votI il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è prega~
to di alzarsi.

(È app11ova.to).

Dìscussione ed approvazione del disegno di leg~
ge: « Approvazione ed esecuzione dell' Ac-
cordo fra l'Italia ed Israele per evitare la dop-
pia imposizione sui redditi derivanti dall' eser-
cizio della navigazione aerea e marittima,
concluso in Tel Aviv il 10 giugno 1955, me~
diante Scambio di Note» (1727).

PRESIDENTE. Seg'Ue nell'ordine del gior~
no ,la discussione del disegno di legge: «Ap~
p1rovazione ed esecuzione dell' Accordo fra l'Ita~

lia ed Israele per evitare la dop'pia imposi~
zione sUl redditi derivanti dall'esercizio della
navigazione aerea ,e marittima, conclus,o in
Tel Aviv il 10 gmgno 1955, mediante Scambio
di Note ».

Dichiaro aperta la discussione gene.rale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatolre.

GERINI,. reZato11e.Mi rimetto alla relazione
scritta, Ii:mitandomi a fa,l' notare, taruto per
rendere omaggio al rwppresentante di Palazzo
Chigi, che in questo Trattato è stata ottenuta
la retll'odatazione al 1949, il che certamente
ra'ppresenta un vanta,ggio per ill nostro Paese.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per gli affari ,
esteri.

FOLCHI, SiottJoIs1eg11ebario di Stato per gli
affwri ,esileri. Ri\figttazio VIvamente Il senatore
Gerini che ha giustamente messo in luce quel~
lo che è stato il maggior successo del nego~
ziato, evitare cioè la doppia imposizione, at~
traverso l'assunzio'ne del criterio deJrla retro~
datazione. Raccomando per'CÌò al Senato l'ap~
provazione del provvedimento.

PRESIDENTE. Passiamo o.ra alla disc'Us~
sione degli articoli. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segreta1'Ìo:

Art. 1.

:I!;approvato l'Accordo fra l'Italia ed Israele
per evitare la doppia imposizione sui redditi
derivanti dall'eserciz,io della navigazione ~erea
e marittima concluso in 'l'el Aviv il 10 giu~
gno 1955, mediante Scambio di Note.

(È ,app1'1Ovato).

Art.2.
..

Piena ed intera esecuzione è data all' Accordo
indicato nell'articolo precedente a decorrere
dalla sua entrata in vigore.

(È app1'1Ovato).
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PiRESIDENfrE. Metto ai voti Il disegno di
le~ge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di aizarsi.

(11] apprnovlato).

Discussione ed approvazione del disegno di leg-
ge: « Approvazione ed esecuzione dell' An-
nesso 1 all' Accordo culturale tra l'Italia e la
Francia del 4 novembre 1949, concluso a Pa~
rigi il 14 febbraio 1956» (1822).

PRESIDENTE. Segue all'ordine del _gior~
no la discussione del dIsegno di legge: «Ap~
provazione ed esecuzione dell'Annesso 1 al.
l'Accordo culturale tra l'Italia e la Francia
del 4 novembre 1949, conClluso a Parigi il 14
febbraio 1956 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di pall'lare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di 'parlare l'onorevole relatore.

BOGGIANO PICO, rdator,e. Credo che non
vi possa essere ragione di o.pposizione all'ap~
provazione di questo di.'wgno di legge. Si tratta
di un accordo che è a tutto vantaggio della di:f~
fusione de'lla cult'ura italiana in F,rancia e del~
lo scambio delle stesse analoghe convenienti
disposizwni verso glI studenti italiani che in~
tendono studiwre in Istituti superiori della
Francia. Comunque mi rimetto alla relazione
scritta.

PREiSIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono.~
revole So.ttosegretario di Stato per gli affari
esteri.

FOLCHI, S'f),uloSie,gr1,et,ario di Stato per gli
affari e,sterri. Signoll' Presidente, onorevoli se~
natori, anche il Governo si rimette alla rela~
zione scritta 'hon senza rilevare le osservazioni
che sono state fatte acutamente ed autorevol~
mente dal relatore ed anche quelle che furono
es'poste in Commissione in occasione deU'esame
in sede ,referente di questo provvedimento. Di~
Il'ei che questo disegno di leg'ge reca i nomi
di due Istituti ugualmente cari a quanti amano
la cultura francese e la cultura italiana: l'Isti~
tuta «Chateaubriand» a Roma e l'Istituto
«Leonardo da Vinci» a Parigi. L'avere ot~

tenuto l'equiparazione dei titoli rilasciati da
questi Istituti significa aver- dato oltretutto
u~ incremento importante ai rappo.rti cult'l.l~
rali tira Italia e Francia. Il Senato. nelle sue
nobili e antiche tradizioni certamente si com~
piacerà di questo risultato accordando la sua
arpprovazione al presente disegno di legge.

PRE8IDENTE. Passiamo ora alla discus~
sione degli artico.li. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segrebario:

Art. l.

È approvato l'Annesso 1 all'Accordo cul-
turale 'tra l'Itali.a ,e la Francia del 4 novem~
bre 1949, conc).uso a Parigi il 14 f,ebbraio 19'56.

(B lapp11ovlaf},o').

A,rt.2.

PIena ed intera esecuzione è data all'Annes~
so di cui all'articolo pr,ecedente a ,decorrere da1~
la sua entratoa in vi.go.re.

(JJJ ,a,PP'i10VIa,VO).

PRESIDENTE. Metto ai 'Voti il disegno di
legge nel suo complesso.. Ohi l'approva è p're~
gato di alzarsi.

('B I(JJfJPI'f'PVIa,fJo1).

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Disposizio,ni p'er la riforma fondiaria e per
la bonifica dei territori vallivi del Delta pa-
dano» (1626).

PREISIDENTE. L'oll'dine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge:
«Disposizioni per la riforma fondiaria e per
la bonifica dei territori vallivi del Delta pa~
dano».

È iscritto a parlare il senat.ore De Luca Lu~
ca. Ne ha facoltà.

DE LUCA LUCA. Onorevole Presidente,
nella premessa che accompagna questo dise~
gno di le,gge si afferma che la rifotrma fon~
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diaria prevista dalla legge Sila e dalla legge
stTakio SI dlfierenzia nettamente da tutte le
altre quotizzlazi.oni avvenut,e nel 'Passato per~
chè, mentre le precedenti quotizzazioni si ba~
savano esclusivamente sulla distribuzione del~
le ter.re ai contadini, si afferma che questa
nforma non SI bas,a esclusivamente su opera~
zioni di esptropriazione e di redistribuzione
fondiaria,. ma nsponde a due precise finalità:
la traSlformazione e la (}Oll'Olnizz,az,io~e..Si p're~
cisa mfine che per consolidare queste due fi~'
nalità la riforma si propone di sVIluppare e
dIfendere il reddito agricolo attravetrso dUC'
strade, la cooperazione e l'industrializzazione.

Il relatore di maggioranza si associa e con~
divide questo giudizio, ma mentre da una parte
sostiene che la riforma fondiaria, attuata nel
nostro Paese, è stata ed è una g.rande triforma,
che deve castituire il sommo orgoglio di tutti
coloro che. l'hanno voluta, dall'altra parte dice
che non bisogna lasciare l'-edificio incompiuto,
perchè fino ad oggi sarebbero stati costruiti
soltanto i muri maestri, ma mancano il tetto,
i pavImenti e le scale.

Onarevole Presidente, un vecchio provetrbio
dice: chi :si cOIntenta gode, ed i.o non vagilio
certo conbest'are al coUega MelrH'lld'i godere e
di inoJ:1gog1irsidi fronte all'olpera finora com~
piuta dagli enti di riforma, nè voglio negare
(mi rivolgo in questo momento all'onorevole
Sottosegtretario)" ciò che è stato fatto. Sareb~
be sciocco negar10, anche perchè ciò che è stato
fatto è anche e sopra tutto opera nast.ra. De~
'sidero soltanto ricordare a me stesso che per
questi muri maestri, senza tetto, senza pavi~
menti e senza scale, s'ono stati stanziati 384
miliardi, e che la spesa totale, distribuita dal~
l'esercizio in corso fino a quello 1962~63, am~
monterà a 584 miliatrdi e che la spesa finale,
annunciata dal ministro Colombo, ar.riverà a
625 miliardi. Dunque, perchè questi muri mae~
stri, che sarebbero stati finora costruiti ab:bia~,
no finalmente il tetto, i .pavimenti e le scale, Cl
vorranno altri 241 miliatrdi.

Sappiamo che le Casse delgli enti riforma
sono vuote" e debbono esse.re rifornite. Perso~
nalmente sono anche d,el parere che, per una
riforma agraria radicale e genetrale, una ri~
forma veramente aderente ed adeguata aHo
spirito e aUa lettera della Costituzione una,

riforma -che risponda ai bisogni delle nostre
masse c'Ùntadine e alle necessità e.conomiche
del Paese, forse non sono sufficientI, nè i 584
miliairdi, nè i 625 previsti nella spesa finale.
A q'llesto 'Punto mI sia però consentito di ripe~
tere quello che altri hanno detto, cioè di r1~
vol,gervi una domanda: C'ome sono stati spesi
fino ad OggIi vecchi fondi? Questa è una do~
manda, onorevole Sottosegretario, che oggi si
ri'Volgono tutti, 'nel Parlam.enrto e fluori del Par~
lamento. ed è una domanda che da anni at~
tende una rlsposta ed alla quale pare che, da
parte del Governo, non SI voglia rispondoce.

Badate ,che io, ed m ciò a,ssicuro il collega
Pallastrelli che quasi faceva capIre che da
parte nostra si volessero porre delle pregiu~
di:ziali, ThOnintendo porre tali pregiudiziali,
non intendo -cioè condizionare i nuovi stanzia~
menti all'esame dei bilanci cansuntivi degli enti
di rIforma. la intendo iricordare che da parte
nostra non abbiamo mai trascurato di richia-
mare l'attenzion€ degli organi .respansabili di
Governa sulla pessima gestione degli enti di
nfo.lJna. Le nostre continue denuncIe, fatte
sempre alla streg'lla di fatti ineccepibili, hanno.
dimostlrato non salo che Il denaro è stato speso
male, ma Ihanna messo. i'il lluce il virv€,re alli
giornata, l'improvvisazione, e soprattutto l'in-
capacità economica e finanziaria deglI enti di
riforma.

Per tutta risposta ci è sb,to SE.mpr2 detto
che forse errotri erano. stati compiuti, ma che
si sarebbe provveduto. Anche oggi il collega
Merlin, nella sua r€lazione, ripete lo stesso ri~
tarneUo: può darsi ~ afferma ~ che sianO'
stati c'omIP~utiel1l1o.ri,può darsi che si sia spesa
troppo. Onorevole Merlin non sono suffi-,
CÌenti queste affermazioni; vorrei dire che è
troppo comodo farle. N'Ùi vogliamo i consun-
tivi, nai vogliamo. conoscere le pezze d'appog-
gio.

T'Iltti i Ministri che si sona succeduti al
Ministero dell'agricaltura dal 1948 ad oggi
hanno. promess'Ù che questi consuntivi si sa-
rebbero avuti. Anche il ministro Colombo, sa-
lennemente, ha pramesso la stessa -Casa. Nes-
suna occasiane penso sarebbe stata migliore
di quella attuale, in cui si chiedono altri 200
miliardi per mantenere la 'pramessa e presen~
tare i cansuntivi. Chi è che ha paura di que-
sti consuntivi? I Ministri non c.redo. Pensa
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però che il Go'Ve'mo, di fronte agli enti di r.i~
forma, si trovi in una posizione speciale, o
meglio ,penso che gH enrti ,di rifoirlffia nei ri~
guardi del partito che sta al Governo siano

S'U una posizione di ricatto.
N on sta a noi dimostr,ar,e il contrari o. N ai

potremo dilZ'e la nootra paroh, potremo fugare
ogni sospetto solo quando ,aVlI'emo sott'occhio
l,e 'pezze d'appoggio per tutti i miliardi dl~
si sono spesi ,fino ad oggi. Oggi si chiedono
200 miliardi: va bene, siamo d'a,ccordo; se è
possibile, diamone anche di 'più. Ma quando si
chiedono nuovi ,finanziamenti, cioè quando si
pretendono. da rparte dei cittadini nuovi sacri~
fid, io penso che si ha ,il dovere pr,eciso di
speci,ficare voce per voce come si è speso pre~
0ede~teme'l1te il pubblico dena,ro.

Si dice che ,bisogna far presto, perchè gli
enti /hall/no bisogno di solidi. Io mi domando.:
questi enti hamno hisog,no di llIUo,vì ,finanzia~
menti per completare la hrasformazione e la
colonizzazione, per sviluppare il credito agri~
colo attraverso l.a cooperazione e l'industrializ~
zazione, così come si afferma nella relazione
governativa, oppure ne hanno hisogno per con~
tin'Uare ad agire così come hanno agito fin'og~
gi? Io penso, per esempio, ,che pelI' compIe..

tare la tr,asfolrmazione e la colonizzazio'l1e -e
oonsolidare queste due ;finalità, come sottoli~
nea ronorervole Merrlin, il >persolIlale tecnico
sia un'O strUlIDento indislp,ensabUe. Ebbene, lono.
revale Sottos'egretaria per l'agricolt'ura, oosa
sta ,accadendo, ad esempio, a;ll'Opera Sila, a
prOlposito del iPersonaIe? Al.l'Ente Sila ,&ipa,r~
la da tempo di smohilirtazi,one o di ridiJm.en~
sionamento, tanto Ipe'r usare Urn termine così
camo :agH indUlsiJri'aJi itwlia,ni. Chi lSono l,e per~
sallie che dovrehbero essere licenziat-e o memlio', o"
che hanno già avuto il preavviso di Jicenzia~
mento? QualC1he inlgenuo Ipotrebbe pensa,re che
si :int;enJdasmobilitare il ,person11llecillenon S'éY~

Ve e non è lì.nai S'ervito, o3sia quel person21è
fatto di elementi raccogliticci, c:h-e si sonIQ an
niJd:ati ne'i vari uffici sociali, nei vari uffici
stampa, nelle segreterie e s'Ùttosegreterie, nei
Gabinetti gelfleralj e particolari, ass'unti coi

cl'iteri ,più deteriori, cOiIDmercianti faUiti ,
ag'lrari che hanno dilaip.da,to il p'atrimonio èX. . 'Jimpl€lgati disones.ti, militari a riìPOiso, studen: i
mancati, Ipraf'ess,ionisti senza clienti, galoppim

elettorali, vagahondi abituali, Ì€IPlPisti. Tutta
questa ;gente non ha avuto nessun preavviso
di licenziamento. Tutta questa gente non sarà
licenziata a,ppunto perchèè pericoloso man~
da.rla 'via. Questa ,g'Iepte g'ene.ralmelnrte,è stata
lo strumento materiale perchè l'Ente Sila com~
mettesse quelli che voi chiamate i suoi errori e
che noi definiamo le sue malefatte.

Il preavviso di 1.icenziamento è Ipervenrllto in~
vece a qualche a,gronomo, a qual,che pe~ito edi~
le, ,a 'quakhe .perito iudlUistriale, a qualche 1aiU~
reato in agraria, cioè proprio a quel pel"sona~e
che ha lavorato seriamente, che ha E:.g'obbato,
che è stato utile e che oggi ancora sarebbe uti~
le, vorrei dire indispensabile, se si V'llo.levera~
mente completare la colonizzazione e la tra~
sformazione, ,8'8si vuole .sv,il,uppare ~l r'eddito
ajgrico.lo attr'ave.rso i'a cOOiperazione e l' indu~
strilllizzazioQlne, coiIDlesi rufferrma da Iparte del
Governo. Ma mentre ,l'Ente Si1a comunicalVa a
questo personaJ1e teonico il preavvist},di licell~
ziamento, rfedele aUe sue tradizioni as,sumeva
al proprio servizio due noti personaggi: don
Salvatore, parente di don Simone, e Parafango.

Chi è don Salvatore? Chi è Parafango?
. Don SaI'Vatore è 'un flIotaJbHe,il quale fa il pa~o
coOndon Simone, suo parente, altro notlabile.
App,artengono tutti 'e due ad luna nota famiglia
di agr,ari, ,la cu~ farma peT opulenza e ricchezza
ha valicato i confini della C11Ilrubria.]}nCalabria
quando si parla di don iS'imone e di don Salva~
tore si vuoI dire: il miliardo.

Q'Uando don Salvatore ha sposato la sua ni~
pote, sono arrivati ,a Catanzaro daUa Lig1uria
fiori !per 'un :valore ,di 'un miilione. Don Swlva~
tore e don Simone sono conosciuti per nome,
ma si tratta della famiglia Talarico, i cui ra~
mi non so se dis:cendano dal brigante Gios.a~
fatte. Se v:i ,dils.cenidonodeibiboperò notare una
differenza: il brigante ,Giosafatte era lui la
legge; era lui che amministrava la giustizia;
8IpOlgliarvai riochi e da'Va ai poveri; es,si hanno
fatto tutto il contra;rio, hanno spogli.ato i pove~
ri e si 'sono fatti ric,chi.

Oggi don Salvatore, mentre si licenzia lo
aJgronomo, il pe.rito indus,iJria1e ed il perito
agra'rio, è sltato assun:to 00me 00nsulente tecni~
co e si pBlppa uno stipendio di 200 mila .}ire al
mese.

OARELLI. Ha un t,itolo di studio tecnico?
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DE LUCA LUCA. Qui si tratta di solida~
rietà di classe con il marche&e Tramfo, caro
Careùli.

Quando 10 denunzi.ai in un pUlbblircocomizio
queste cose, don Simone mi mandò ulll'amba~

,
soeria.

Così si definis,ce in Calabrila un'int'imidazio-
ne fatta da un notabile ad un ,cittadino. In quel~
la occasione io feci p.resente all'ambasciatore
che pOlI'tare au.n'ambas-ceria ad Ullldirigente co~
munista non era troppo prudente. Proibabil~
mente oggi don Simone ritornerà ana ,cari'ca,
ma questo non ha importanza, nè mi preoCocu~
pa: mi preoccupa. il fatto che parte di ,questi
finanzimmenti andranno a fi,nire nelle 'tasche dei
signori Talarico.

E veniamo, onorevole Sottosegretario, all'al~
tra pelI'sonaggio: a Parafango. Io qui non pos~
so flalJ:lenome e ,cognome; io &onoa,bituato a fare
nOlmee COlg1nOime,ma 'Ìolnome e i,1cOlgnome suo
non sii-canos,cono : bisognerebbe far'e un'indagi-
ne all'anagrafe. Parafango non è un notabile,
non è un teclllico, non è un operaio, Parafango
non ha mestiere ;onorevole Sottos'egretario p,er
l'agricoltum, Parafanrgo è Parafango. Ma vuole
saple.re a chi è fi.glio Pa,rafango? Glielo dico su~
bUo: è fiiglio a donna Maria La Longa, una fa-
mosa te1nutaria dli postriboli della Calabi:ia.
Onorevole Presidente, mi dispia,ce dire queste
cose, ,parlare di queste cos,e di fronte al Sena-
ti) delJra Rerpubblica, ma quando si ,chiedono 200
mHardi per ,rifornire, ,come si vuole, gli enb

d'i r1forma è necessario, se'c'Ùl1Jdome, che il Se~
nato s'3Ippia cert,e cose.

È neoelssario, Iper eS'2mlpio,che il Senato co~
nosrca che l'Ente Sila ha versato all' As,sociazio-
ne dei coltivatori d,iretti la somma di lire 24
milioni, e questo V'ersamento è stato fatto per-
chè il Presidente della GoltiV':1tori diretti è
n8,l,110ste,sso tempo ConsigHere al ConsIglio di
amministrazi,one dell'Ente Sila. Mi si dirà:
portate loeprov'8. Vi rispondo subito,: faccia-
mo un'inchiesta e V'edrete che tutte queste cose
verr~nno messe ana luce. È necessario che II
Senato sa'ppia che l'Uffi.cio sta rnpa dell'Ente
Sila elar'gi'sce oglni meSe ricchi assegni a giOlf-
naUs,ti locali peY"chènon parlino male dell'Ente
Sila; a Oat.anzaro, ,{]ue,sltaoperazione si com~
pie ,puntualmente ogni fine di mese neUa hall
del.1'a.libergocentrale. Queste case evidentem'8n~
te il SottosegretariQ Ipe,r l'agrolcol,tura le igno~

l'a, Ima non 1'8 ignoro i'Ù e non 'le ignoranQ i
clalabroesi. Il Senato deve ric.ord3Jre che molti
boschi sOIno Slpariti. Il minis.tro Col'Ùmbo, sul
cas'Ù di Fer.raro Gius'€lppe, detto Murrunu, Clt~
trudirfioodi Acri, Comune amminis,tralto dal col~
lega Slpe'Zzo:no,ann:unrziò che oControH Ferraro
era stato promosso un giudizio; del giudizio
non si è saputo più nulla. Evidentement'8 il
paravento dell'annunciato gl'Udizio doveva SE'Ir~
vi re a oO'prire "lm'oper.azione che fruttò centi-
naia (li miiioni,ed è certo ,che, nonostante il
giudizio, cioè la lite, i I1a,ppO'rtifra l'Ente Sila e
il FerraTo s.onQ ,continuati e 'Continuano.

Il SeUlato deve conoscere il caso del dottor
Ba:mzz-Ì. Il dottOlr Bar'Ùzzi, diI'lettore 'generale
delil'o.pera ,sU,a, d.a 'un anno è stato allontanato
dall'Ente; da un anno figura assente, ma per~
cep,isee a qasa, :regolarmente, lo stip'erudii'Ùda
parte den'Ente. o.ra io mi dOlmando: i1 dottorr
Barozzi sta bene? Sta male? l'O'gli alUlgurol'età

I d'i Ma,tusalemme. Ma eosa fa il dottor Baroz-
zi? Si dice ,che è sitato chiamato al Centro.
Al suo posto è stato nominato, in qualità di
reggente, 'Un certo Bur,i. Aldes,soQl'Opera Si1a
ha Buri che fungie da direlttore reggente, ,pa-
gato ,regolarmente ,eoomedirettore generale, e
i,l dotbor Baroz,zi, direttore generale assente,
'Paigato dall'Opera SiJa pur non ess,end'Ù alla
Opera Sila.

SPtASARI. È so:lo Burl.

DE LUCA LUCA. È noto che oltre a Bar'Ùz~
zi, il quale è retribuito l"€lgolarrmente, è ipagato
amche Buri.

GORNAGGIA MEDICI. Anch'e la Calahria
è nel Delta padano? Non sapevo questo s,po~
stamento g'8ografico.

SPEZZANO, relato7'e dt mzn07'anza. Lei non
ha, ~etto il di,sle'gno di le>glgee quindi non s,a Cih2
i'nteressa tutti gli enti >di :riforma. Non bis'Ù~
gna dimostrare cOonle p,roprie interruzioni che
non si loegigoThonemmeno i disegni di legge.
Questo non torna ad .onore dei ,pa,rlamentari.

DE LUCA LUCA. Questo Enri oggi fi,nma
tutto ciò che non ha v,aIuto firmare il dotto l'
Barozzi. 100,oQnore,V'oleSottos'e:gretario all'agri.
cOIltura, SipeciaLmente sul ,caso Ba,rO'zzi d>eside~
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rerei una risposta precisa da parte del Mini~
stro Colom/bo a chiuSJUra de~ dihattito.

Onorevole P.residente, durante la dis0ussio~

ne s'Ulla leglge di 'proroga Salomone, io denun~
ci1ai idei faItti molto ig'ravi facendo nomi e co~
ginomi, nomi e cognomi ahe IpwrtÌivano dai Con.
s,;lgli di amruinisrtrazlone, v'edi ,caso Mancuso,
passavano attraversa i vari uffici, vedi caso
Mogliaccio o ditta LC.O. e finivano all'ultimo
gradino della scala gerarchiaa dell'Ente, vedi
caso ,Cirino.

Il Mmis,tDo dell'agricoltura su questi fatti
durante quel dibattito. ha sorvolato ed ha p'ro~
meslso :una legge che avrebbe melsso le cOlsede~
:fjjnit1vamente ,aposlto. Mi si consenta di osser~
vare che secondo me questa legge, così come è
.fo:rnn:u~ata,per 'quanto possa a[J,ri~ unQ s:pi~
raglio di luce nelle tenebre che cireondanQ gli
enti di riforma, le eose a .posto nl()ll1le mette
p.et' nient'e. Ci VluoJe ben altro! Ci vuole ben
aUro aiDche perCihè quando 'Parliamo. .di ,gestio~
ne di enti di rifo,vma non dobbi,amo dimentica~
re tutte quelle alrtre Otperazioni che gli 'enti fan~
ThOe clhe s:l1ug1gQnaa qualsiasi controllo oo.,che
p,erchè non sono contempletate neanche nei
bilanci ,preventivi. Si tmtta di entralte cosip,i.
cue come quelle realizzate ,con la cess'ione in fit~
to. 'OcOInla coniduziOl1ediretta delle ter:J:'leespro..
priate, con la uitiJizzazione dei bos'chi, con la
corresponsi,o,ne delle antìdlpazioni; si tratta
anche di tutte queUe entrate che gli enti rka~
Vo,110wme stazioni rup:patlrtantidi lavor,i pluibbli~
ci. A questa Ip'ropasito desidero sottolineare' al~
l'attenzhme del Sottosegretario aH'agricoltura
Cihe, per esempi:o, ,per quanto rj~uarda gli
acqueid'ùtti in Co.l.a'br,ia fatti dall.a Gassa del
Mezz,ogiorno, io stu1diando i bi<lanci della Cas~
sa stesls.a ho J.etta dei dati che si riferiscono atl
pe.riodo ohe va ,dal 1950 al 30 gi1ugno 1955.

In ,quel grosso volume che 1'Qnorev,ole C'arn.--
piJl.i ha~ invriato a tutti i 'Parlamentari suHa
Casso..dell Mezzogiorno, a pago 330 si legge che
la Caslsa ne:l suo piano decennale ha in !prO'-
gl'amma aaqueidot'tl ah-e debbonO' interessare
in Calabria 180 Comuni rigualrdanti un milio~
ne di abitanti, per l'importo ,complessivo di lire
17.552.000.000. Trentanorve di questi acque~
,dotti interessanti 111 Comuni sono stati .pro~
'gettati ,per 12 mHlardi. Al 30 giugno 1955 so~
no sta,ti 3ippalta,ti l,arvori per 3.758,8 m:ill~oni.

Se si eC0ebtua il .gerbatodo di S. Pietro in Qua~
ramo, nella ])Ir,orvinciadi Cos'enza, dato 'in ap~
:palto al cO'ns.o:rziointeressato per un importo
Idi 76 iIlliÌHOIni,per tutti gli ailtriacquedotti, co~
srtruiti anche 3.11di ,fumi del cOIIl)pre'llsorio (ve~
di zona d~ C1hiar8JvaHe,zona di Pizzo, zona di
ReggiO' Ca1aJbria) concessionaria esdusiva è
stata l'Opera SHa per un importo di 3 miliardi
e 684 milioni di lire. Noi sappiamo che come
stazione appaltante l'Ente ,gila ha una per~
centuale che varia dall'8 al 14 per cento ,e se
a questo si aggiungono i guadlagni che l'Ente
ha realizzato e realizza a mezzo dei subappalti,
Ipossiamo fare una media di utile netto che ar~
!l'iva al 30 per cento; sicchè con questa medht
del 30 pe.r cento noi vedilamo che l'Ente Sila
su 3 miliardi e mezzo di lavori già fatti ha
incassatQ ,fino ad oggi un miliardO' e 105 mi~
lioni. E se l'Ente Sila dovrà essere ancora sta-
zione appaltante per tutti i 17 miliardi, te~
nendo sempre ,come base la percentuale del
30 per 'cento, incasserebbe, per tutti gli acque~
dotti previsti in Calabria dal piana decennale
deHa iCassa, ol't~ 5 mHiardi di lire.

VETRO NE, Sottosegre.tarrio di Stata pérr
l'agricolt1tra e le fareste. È ce:rto cihe i ribassi
vanno a faIVore della staZlione alppaltante? fJ
non credo.

DE LUCiA LUCA. Ono~'Vole Sottosegreta~
l'io, Se facei,amo l'inchiesta stia si0ur,o che vie~
ne fuori aiIlche ,que,sto.

VETRONE, Sattaseg1"'etario di Stata per
l'agri,caltura e le foreste. Qui Thonè 'questiO'ne
di i.rrohiielsta.

DE LUCA LUC'A. Dice'Vo quindi Clheci vuo~
1e ben altro. Se si v'uoIe andare avanti '5IuUa
via della rfforma, io riterll'g1oahe uno dei iPrimi
p,assi da compiere 'sia aplpunto ,quello di rinno~
vare tutto l'ambiente degli enti di riforma, e
per fare questo, s'econdo me, occorre mutal'e
radicaImente il sistema di direzione e di ammì~
nistrazione degli enti stess-i.

Ononwo[e 8orttos1eg'r'etario, 'noi Illel Mezzo~
Igiorno ~ e oredo in tutta l,balia ~

diciamO'
che il pesce puzza dalla testa; certo non si
cambiano le 00se mettendo nei Cons1iglì d'am~
.miniSltraziQne, oosì cOlmevuole la legge Co[om~
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boO alcuni presidenti di cOoOperative coOstitui.te, .
soOltan:toOsulla carta e rese a bella PoOsta lno--
pe,ranJbi.

. .'Ma poi, a ,parte tutte queste cons,li<]JerazlOlll,
cl'ediaiIll'Ù veraJmente di camminare sulla via
deUa riforma fermandoOci ai s.oli coOmfP'ren.:iori
()Iclal limite dei 300 ettari? Vediam'Ù un p<O'

che cosa, pel' e'semplÌ'Ù, accade in Calabria; coO-
me è d1visa ill alcune zone d'eHa Calabria la
p'rQprietà a'l di fuoricliel ciamprenlsorio del~
!'El1t,e di rifO'I1ma,

NelJa 1ffii00ntaJgnadi l\1armallna, pravincia di
Cosenz,a, la distribuzione della pl''Oprietà èca~
ratterizzata da,i se<guenti indici: il 50 per cen~
toOdei prolprietari possi'ede il 3 per cento. di
t'utta la praprietà,con una media di meno di
mezza eti'arù 'per ,c.j,asc:uno, ment,re per le q)I''O~
prietà superiari ai 100 ettari, 1000,25 per cento.
dei prùpI'ietal'l Ip'Ùssiede il 53 ,per cento di tut~
ha la superficie; vale a dire che 17 .276 proprie~

,tari posseggono 'soltanto 2.007 ettari di terra,
mentre 51 !proprietari ne posseggano. 35.400.

Nella ZrOnadelle Serre 1'83 Iper cento dei p'ro~
prietari 'Possiede i.l 10 pelI' centlO d:el1a prapri,e~
tà, C'ùn una media di mBno dI mezz,a ettaro. per
dia,scun prù(pll'ietario, mentre p'Br Iproprietà su~

pen.'ial'i ai 100 ettari la 0,1 per cento. dei prù~
prleta,l'i po.ssiede Il 35 per cento della prùprie~
tà; cioè a dire che 19.427 praprietari passeg~
gana 2.485 ettari di terra, mentre 24 praprie~
tari 'Po.sseggoOnù 8.145 ettari di telI'ra.

Se andiama a dare unù sguardo. nella zona
dell' A'spromante, si vede che j,l 72 pelI' c~nto dei
proprietarli 'pos<s,iede il 4 p'er ,cent.o della plrro--
prietà, can una media di meno di mezzo ,ettar.o
per ciascuno, mentre la 0,3 'Per cento. dei pro~
prj,etwri IpossiriÒ.e H 50 per ceThto della ,p'rop1'ie~
tà, ossia 17.930 'contadini posse'ggona 2.716 et~
tari mentre 91 rprraprietari, can ,p,roprietà s'u~
perioOri lai 100 ettari, passiedona 37.000 ettari
di telrra. Le cifre ohe ha lretto, 'e che si THeri.
scona saltanto ad a1cilU1e zone della Calabria
al di fuor-i dCII COimP'l'C'Urso:riodeH'Ente di ri~
fO'I1ma, ci ,di:mostramo...

SP ASARI. Lei ha parl.ato deU'Asp,ramonte,
quindli si tratta di zone di montaJgna.

DE LUCA LUCA... cih~ nelle mantagne ca~
labresi, nelle serre ,calabresi <Citrovi ama di
fJ:'lan:tea delle vere e propl\ie situazioni a ca~
ratte1'e latifondis:Uco. Ecco perC!hè .oggi, ono~

reva~e Sotto.segI"erbaria all'v.,gri,callt:ura, i conta~
dini in Galabda chiedano che la riforma Isia
estesa a tutta la regione 'e chiedano. che il 1i~
mj,te s'ia abbassato a 50 ettari.

A cant:i fatti, fa,crendo queste due operazioni,
patr~m'Ù reperire in C~labria 500 mila ettari
di terra. Nan dimentichiamo che in Calabria
vi sana ancora 90 mila fam1ig%econtadine sen~
za telrra .o ,eon paca terra. Onarevale Sottose~
gretaria, la strada, secando me, che avete i'm'
hoccata nan è certo la strada della veDa rifor~
ma. Se faedama un va'sso indietro. prer esami~
nare quale è stata aplp'unta Ja ipolitica agraria
deHa Democrazia cristiana neri canfranti del

"Mezzagiorno, vediamo. che quando era viva la
ano l'evole De Gas!peri, la Delffiaaazia cristila~
na, Ì't)JVleeedi a&sumere un attegigiament,)
realmente meridi.onaliÌsta ri'Volta a salvagu,ar~
dare gli inlterl'essi del Mezzogiorno nei riguar~
di dei 'grandi mall1olPolifinanziari e iniduFttria~
li, si è accordata e ha fav~lrita l'aziane di questi
monopoli. Ohi riil'egge oggi gli atti del Gongres~
so di Napoli della Democ.razia crist'iana an'in~
domani del 7 grugno, Congresso nel quale la
situaziane del Mezzogiorno. fu al centro d~na
disCluss,ione data la ,ilnaspreltrt:atavotazione del
contaJdini meridianali, si accorge di runa c'Ùsla:
si accorge me la caduta de],l'anarlevale De
Gasperi, san,zionata da quel C.oll'grrelsso,signi~
ficò il forzat.o abbandano di una Hnea palitica
che duraJva da decenni e ohe 'Si fandava ;s'Ulla
difesa del privilegio baronale, sulla ~ussisten~
za dei residui Ifeuda:Ji, sull'aiblbando'llo a ,se stes~
so del corsiddet,ta contadillram,e ,meridionaile. Lo
stesso programma della Demacrazia cristiana
del 1944 manca di 'Una cmmpiluta farmulazione
della questione merri,dionale; questi'Ùne meri~

dionale cihe vliene riCO'rdata in quel iprogram~
ma salo Iper subordinal'ne la so1u~ione all'isti~
tuziane del deeentrwme'lliio amministrativo e
~J.l,lacre.azione dlegli Enti rregianali, segna evi~
deJ1Jte on'Ùrevole SottosegretaI'iia, che a quei,
tempi la Democrazila cristiana da un lata giu~
dlcava impos,sibiJe per il Governo centra,le met.
terre Ie ma.ni ne11a que,stialne meridianale e dal~
l'aJbr'Ù lato riteneva che la ca,st.i1mziaue delle
regi ani ,a'Vrebbe dov,uta significare la creazione
di ball'onie da affidare ai natabili che, pren~
dendo in mano la questiane naturalmente a
moda lara, avrebbera legittimato il non inter~
vento del Governo.
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Oggi non v'è dubbio che la Democrazia cri~
stia;na cammina su una strada nettamente di ~

v,ersa da~la linea De GaSlperi messa in crisi il
7 gilugno; cammina, se Sii preferisce, su una
strada dirversamente reazionaria, la via cioè
deH'interv,ento diretto nel~"economia a:gricola
melridionale nel senso voluto dai grl:mdi mono-
poli della ,finanza e dell'industria. Abbiamo vi~
sto ,e v,ed-iamo la Democrazia 'cri.stiana inserirsi
nel processo di sviluppo del ,cap'italismo e la-

vorml'e attivamente per fissargli delle prospet-
tive di tipo 'prussilano. Abbiamo VISto e vedia-
mo la Democrazia cristiana lavorare per uno
sviluppo ,che non passa pe.r la rH'orma fond'ia-
ria. uno sViiluplpo che no'n passa per l'ai'Uto ana
pj.c,cola aziendla e al sistema cooperativo, uno
sviluppo che si attua essenzialmente attraver-
so l'aiuto ana grande propll'ietà te l'l'i era meri~
dionale, ne~ ,difficil.e pas,saggio dai modi di pro-

du~iol1re ,pre-c3tpita'listica alÌ modi di p,roduzio~
ne capitalistici.

Quesito, secondo me, è l'aSlpetto fondamen-
tale dello, 'politica agrariademocratico~cristia-
na ,del MezzogiOlI'no, e tutta la politica del cre~
dito e degli inrvelsti>menti, attraverso forme che
è inutile qui 'en:ulIDeral"e, è stata in sostarnza ri-
volto.. a .questo fine, anche Se ovviamente, in
molti casa, i rhm1tati s.ono st,ati contraddittori.
Da 'un lato a.bbiamo l'asser;/imento 'economico
degli assegnatari attraverso gli enti di rifor-
ma, abbiamo l'ass,elwimento e,conomic.o dei plc~
coli produttori, ,di ,cui la Bonomiana è iil diretto
str11l11€,nto, dan'altro lato abbiamo l'inserimen.
to attivo dei granldi produttori ne1la cerchia
degli interessi e degli ,orientamenti p,rodutti-
vii .del caipitaile monopolistlco.

Questi sono i cardini, secondo me, della pooH-
'cÌ~,a agraria democratico-cristiana, nei riguar~
di del Mezzogiorno, dal 7 'giugno <in,poi.

OnorevOIl,e Presidente. mi aNvio ana condu,
sione, e vo'glio di,re a],l'oll1orevo]e SQlttoseg'reb~
l'io, ag1i amici della Democrazia cristiana: voi
dite di avere fino lad oggi costrUIto i mUn mae~
stri di Un edi,ficio che int,endete terminare, e
,chiedete per questo altri 200 miliardi. D'aceor~
do, ma io penso che, se no'll ,cambiate indirizzo
alla vostra politica amraria siatene certio', ,
1"edlificio che dite di voler teI"lffiinare, l"e1Srterà
s8nz'altro inCOiilllpiuto. Forse S'petterà ai conta-
{hni, forsE' spetterà prolp'rio a queUe forze che
voi volete estraniare dalla riforma, di COIffi-

piere un balzo in avan.ti, e terminare il lavo,ro
clhe voi aV'ete iniziato sotto i colpi delle loro
agitazi'oni.

Quel giorno, onorevole Sottosegreta.rio, a di~
rigeI'e 1'00per-aS.ila non sarà il marc:hese Tran-
f.o, quel giorno a dirigere l'Opera Sila nOonsa~
rftnrJ1'Ol'avv,ocato Gio,vanni d'AUld1rea,l'avvoca-
to Antolliio Cajola, l'avvocato Giuse,p/pe Pelag~
gi, l'avvocato Ernesto Pucci, l'l:wvocato GIo-
vamni Mi1gliaccio, non sarà questo foro senza
dienti annidatosi nell'Ente di riforma, quel
giorno all'Ente .8ila non t-roveremo do.n .sal~
v,atore, non troveremo Parad'.ang1o (ques,to for~
se lo las.ceremo perchè è il mi'gliore di tutti);
quel giorn.o, a dirigere l'Opera Sila, secon-
do me saranno ,u(Jrminionesti e uormini capa-,
ci; quel giorno, onorevole MerJ.in, a. diri>gere
l'Opera :Sila t:r'Olveremofin,almente l te'cnici che
J,avoreranno rper Ja riforma, ~ormito a 'gomito
con i contadini .di Calalbricata e di Melissa, e
quel giorno potremo ,dire che il vostro edifici0
sarà 'Clormpiuto. (V1iVi appJausi dalla s1'nistm.
Molte congrotulazionz).

PRESIDENTE. È iscritto a :parlare il sena-
tore Calrelli, il quale, nel corso del s'Uo 'inte.rv'e'll~
to, svolgerà rordine del giorno da lui presen'
tat.o. Si dia leitura dell'ordine del giorno.

GARMAGNOLA, Segret'ario:

« I>lSenato, considerata la situazione dI disa~
gio nella quale V'engono a horvarsi alcun:l la~
V'omton del vil1alggio RiS/p,8<slCÌa,costruito ag.1i
Ìinizi dell'attività 'deH'Enrte maremma per sol-
levare daUo .stato di il1KiÌigenzaun ,nucleo. di
brac<Cianti, ritierneOlplportuna raid,ozlone di
,provvedimenti p'fiJr1ticolari in falvore di detti
lavoratori e, r1icihi.am3ln>doil GO.nltt~l1'UtodeH'Qlr~
dine del 'giorTho a 'suo tempo ap,p-ro:vato nello
interesse dell'accennato nucleo, invita il Go~
verno a cO'l1cede.renH'Ente incari>eato un fi-
nanziamenlto straordInario non infer'iore a 2uO
miH.oni ai fini deUa formazione di unità po,
derali autosuff1icienti ».

PRESIDENTE. Il selnatore Carelli ha fa~
coltà di parlare.

CARELLI. Onorevole Pl"esidente, Olfiorei\TO~
licoUeg1hi, non è facile IpaJl"1are in una atmo~
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sfe~a ,da ,pl1ocessoCuooolo, accesa dal brilbn~
te oratore senatore De Luca Luca.

E'Videntemenlte, ne,l,grande COlIDlplessoam.
mini!strativo degli enti ,di riforma, c'è qual~
cosa ,che non cammina speditamente, ma è
oompito dell'ol1gano 'es.e0utivo di controllal1e e
di indagaI1e s'UHeeveillJtua~imalnC/hevolezze. Da
parte nos:tra nessuna ra'gione che ,p.ossa giu~
stificLlire una qualsia:si operazione di sfiducia
verso il Ministero responsabile.

Ciò non toglie, co[leg1hi, che il Parlamenlo
d'ejbiba interessarsi della questi.one; ricordo
che :nel lt949 un 'g'I1UlppOdi Senatori dell'8"
Commissione si recò nel territmio cosentino
per studiare l'OIpport'unità di inserire nell'Oip'e~
l'a di valorlizza~i,one della Sila aJnche quella di
colonizzazione. Anche oggi ,può esse're .oippor~
tU'll!Oun altl'O so,praluogo per 'ri1e'Vare quanto è
stato fatto, quanto c'è aUIWl'a da fare e quello
che si ritieue dannoso alla snellezza dei mOlVi~
menti di applicazione produttivistica.

BOSI. D'accordo: CÒlmmissione ,di inchielsta.

,CARELLI. DolPo queste brevi ,pr1emess'e, mi
sia ,lecito entrare nel merito della questione.
Sei anni sono ,pa8sa,ti da quando, in a:rmonia
con la norma costi:tuziorrml<e,il Parlamento, in
seguito a conCJ1ete ipro'Post'e avanz,ate dall'8a
Commissione permanente del Sena,to, aipiPir01vò
il dis-egno di legge per lla colon:izzazione della
SUa, e, dopo alcuni mesi, attuando ,criteri di
gradualità .operativa" rupprovò quella che va
sotto il nome di legge stralcio.

Ricordiamo, in sintesi, il comportamento
dei vari settor'i, di de,stra le di sinistra. I iP'r1~

mi ,elevarono alcune rprotest'e, incolpando, i,~
Governo el,a maggi.oranza di alterare i rap\pot.~
ti di equilibrio tra i fattm'Ì e00nomici della
ilillp,l'esa agrico~a. I s.ewndi fe'cer,o chiaramen~
te comprendere eihe non potevaJno dichiararsi
soddisfatti p'er il met.odo 'progm,mmatico, non
idoneo, a Ipa're>rloro, a r'ealizz,are J.'aslpettalt:i~
va della massa dei lavoratori della tem'a.

Og1giè possibile tirare le somme ed esprime~
re un chiaro gilu1dizio,anche se il cammino da
percorrere è ancora estremamente difficile.
È fuoI' di dubbio l'iJffiportanz.a ,dei p'rlovvedi~
menti adombrati dalle leggi 12 malggio 1950,
n. 230, e 21 ottobre 1950, n. 841, a cui hanno
f.aJito seguito i Idecl1e:t1i'p'residenzjalì relativi
alIa ~ostituziOlne dell'Ente per l,a coJ.onizzazio~
Thedel Delta :padan.o, dell'Ente 'p,er ila coloniz~
zazimlre della Ma'l1emma tosco~lazia1e, deJ.J.ase~
zione speciale della riforma fondiaria Puglie~
Lucania..JMolise, della sezione spe>ciaJle[)leI' la
riforma fondiaria dell'Ente Sila, deLl'Ente per
la tra.sfoa:-mazione fondiLVria ed wgI'aria della
Salidegna, della Sezione s.peciale pe,I"la ;riforma
fondiaria tpr'8lSIS0l'Ente ,a:utOlnomode,l F:I'Umen~
dosa, .den'Ente per 'la valorizz.aziorne del terri~
torÌ<o del F'ucino, deNa Sezione slp'eciale per la
r'iforma fondial'ia presso l'Qpera Nazionale
combattenti e, infine, dell'Ente per la riforma
agI1alria in SicHia.

Immenso e vasto 00mplesso! DodilCi regio~
ni, 'per una sUiperficie territoriale di ettari
21.134.766 ed una sUlpelJ:'IfÌdeaJgria:rio~forelstale
di ettari 19.894.993, interessano gli organi
di riforma, che hanno ag.ito su vasti territori
con una incidenza complessiva pari, rispetti~
vaJmente, al 40,49 Iper cento e al 40,98 'Per cento.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue CARELLI). Se soendiamo nel pa:rti~
colare, possiamo rUevare che l'1ncidenza è del
100 pelI'cerntonelle Regioni di Sardegna ,edi Si~
cma, del 40,46 e 44,84 iper eelntloin Puglia e Lu~
oania, del 38 e 38,63 p'er cento per la Calabria,
del 24,77 'e 24,99 Iper cento pier la Ma.remma

tosco~laziale ,e meno dellO per cento, per ìa
Campania, H Fucino e il Delta Padano.

Gli enti operano in zornre le p,iù s'Variate,
'nella relgione agraria di pianura, neHa regione
a:graria di montrugna, nella regione agraria di
collina. ISoltrunto H Fucino eld il Delta Padano
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o'pe.rano in un'.unÌea regione agr'aria; il Fuci~
no OIpera in montagna, iq Delta Padian0 opera
esc1usi'VaJmente in iP'i.a[)Jura.Tutti gli altri Enti
operano in re,gioni a carattere vario.

Dobbiamo senz'altl'o riconoscere che la ri~
fOl''ffilaha eserci,tato ed esercita la sua opera
c.on sufficiente equilibrio .e senza gravi tur-
hamenti, anche IpercJhèha 3!vuto cura di armo~
ni.zzare le esi'genze .d6lle p.arh interessate. Che
si,a così ce lo conferma la interessante re!lazio~
ne rmini-steriale che con i dati contenuti nella
tavola III PQillein evidenza che su 42.624 pro-
/p,rietà private s'Ulperiori a 50 ettari queUe chia-
mate D.,collaborare sono 3.997. GeI'ltarmente

non molte. Per classi di swpedicie ,la tahella
c'indi'Ca che da 50 .a 100 ettari ,su 23.676 pro...
prietà quelle interessate sono 265; ,da 100 a 150
ettalri su 7.518 prop.rietà le interessate sono
587; da 150 a 200 ettari su 3.610 iP,ro'P'rietà
le interessate sono 608; da 200 a 300 ettari su
3.380 le proprietà interessate sono 753; da 300
la 500 ettari su 2.430 le proprietà interessate
sono 799; da 500 a 1.000 ettari su 1.457 le
interessate sono 583; da 1.000 a 2.500 ettari
su 648 le proprietà interessate all'esp.roprio
sono 306, lfino a 'giungelre alla classe di ampiez~
za oltre i 2.500 ettari ove tutte le azien.de esi~
stenti sono inter'€ssate all'espmprio.
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Possia'llo anche Òlevare altri dati, ma per
non tedia,rvi ,e non pef\der1e tempO' c'onside;ria~

"no. sufficiente l'accenna fatto. Non è superflua
ip'erò indica,re che 'nel 1948 S'ulla s'tipel'fic,ie ta~
tale, Ilgraria e Io,restale del territorio. nazio~
naIe avevamo 8.991.025 ettari passeduti da
8.838.982 priOlp,rietari (settore della polverizza~
zioln'e 'teni,era); altre i 50 ettari su 8.788.471,
ettari a1:::biamo ,294.988 pILapriecari ed infine un
quinto della p'rO'prietà ci,r,ca, per 3.793.455 etta~
ri, po,s'se>d:utosoltantoO da 8.478 proprietari. Da
qui la necessità ~ e sana d'a,ccarda c.(),ngli av~

v'e,rsari, came sana id'acc6,rdo con 1'8" Cammis~
skne, con il reJat,are e c,reda anche can l'anO're~
vale MinistrO' ~ dicampletare la riforma agra~

ria. Aec,enno 11dò per affermare che, Il lavara
non è soltanto quello del frazionamento d,ella
preprietà, ma anche quello della rieo,sbtuzwne
specialmente della zona montana, ave non è
possibile, pensmre ad un risanamento della si~
tuazion,e econo'micl1 qualora non si ,esamini con
la necessaria tempestività il problema del rior-
diname;nto della proprietà te."!,yiera.

Comunanze agrarie, 'univers,ità algrarie, usi
civici, sono argomenti di attuàlità ma nella
f::-utti,spe<Cienon attinenti. I dati accennati sono
di not'e7'ole ,i'l11ipOlrtwnza,e ,ci IPlermette,ranno di
esamina,re ,con sicurezza il prchlema d8'l<l'esten~

di'mento della rifo'rma fondiaria su tutta il ter-
ritaria ,della ,Re'pubbli::a.

GOIffiUiIl!que,è bene rilevare c:he in quest,o p,ri~
mo laJVoro .n crilterio di esp,r,oprio usato è sta,~
to quello di evitare turlbamenti e di s,eguivE' 'Un
prindpio !di giustizia equitatilva: J'eSlprolpria è
avvenuto ci,oè in ragione dil'ertta dell'este,nsio~
ne 'e in r['~giO'IlJeinversa de<l redditO' catastale;
pO'i sonG state esonerate az'iende mo.deIlo ed in~
,fi'ne è entrato in funzione il terza ,residuo che
ha chiamato il pl'olp,rie,tari,a a c,ollaborare p,iù
intensamente can l'apera della rifonna. E:bib~e~

nE', questo 'es'perimenrto ha sartita un esita fe-
licissima. Ahbiamo. rilevato una .gana e Sin0el'a
unità di intenti e le razianali trasfannaziani
ne soOna la chiara ,e lodevole espressiane.' Ad
Ope1"8 eS'8Iguite i ,p,rolprieta ri halllvJ.resti tui ta
la ,p,arte non di lorO' cO'ITliPetenza, canserv!1ndo
il diriUo a,l rimbarso delle spes'e 'sostenute e al
!pagamento della indenn'Ità <di espro'p'rio.

I.l sist,ema ,del terzo residuo da migliorare,
che passiamo chiamare di collabo,raziane, ha
ri'spos1to in ,p:'Eino; ed è bene rilevarlo Iper even~

tua.1i azionI future di iruteresse sociale e,d eco,
ncmioo; nan sO'la, ma di interesSe p'l'1Oduttivi~
stico e.d o11ganizz,ativo. NoOllc'è dubbia: l'Opera
,della. riforma ha un ,particola,r'e cantenuta di

valol'\8 socia.le; favarisce, a, meglio, estende
quella. piocala impresa calrtivatrice che per nOì
rappr,esenta la strumen(.::) più Id,onea 'per l'ar~
ID(\l1iea assetto della proprietà terriera nel na~
stro terntoriiO. Urg1e contmuare l'azi:ane dii.a'd-
ses:talmento derfi1nitbo, Se non vogliamO' farci
sOI'prendlere in fase critj,ca nel momento in Qui
18 relazioni ,internaziona'li subirannO' l neces~
sari adatbamenti, determinati dana l'1ealizza~
zio'lle del Mer,cato. camune.

111quellpartwolare periodo il giustoconega~
menta tlt"'ai fatton della prad'uzione agraria do~
vrà ess,ere un problema risalto. Siamo ancara in
Jase ,e'Vol,utiva ma ciò nOon imlpedisee di ,avan~
zare ancora r,aipide oonsiderazioni a1meno pe,r
quanto d,guarda gli 'ent,L Un esempio deJ. val1~
taggio alPPoirtalta dalla farmazione della p.jc~
COllaimpresa co~tivatrke ce 10 dà ,p,raprio una
zona vicina a nai" la pravincia di ClZ'asg,eto,
che prima deHa riform.a si tralVava a],l'87° pa~
sto nella 'scala dene IprGiduzioni pra'Vineiali.
Og'gi invec,e, dopO' la tra,sfarmazione, lla vedia~
mo a,l 42° posto.. Deve ormai cons:iderarSi :luo~
-go C'omune che -la Ip,ic~,aJa,proprietà coltivatrice
,aumentI, sì, il reddito indIvIduale, ma lcont:r:ag~
g,a,la produzione nel senso quantitativa. È vera

la prima o::"servazi,me. In,fatti neHa mezzadria,
che va cansiderata momentO' di passaggia" il
Dam,pellSO annuo aJttribuito a1,1'unità lavorat'iva
non SUipera la semma ,di 50~60.000 lire; si)anda
,::;osì le 0ase, n.J:ll è ,possibHe 'pret,ende-re dal ca~
1ono il massimo rendlimento. E 'si aggiunga !poi
H fattme amibiente e ~ non meno imp,ortante
~ queHo di ardine psico.loigico, per i.l quale è

molto diffidle 'pass,ar,e daUo stato di di;pen.den~
za, a quella più umana di m'dine caHahamtivo.

Ciò che interessa in ,ultima analisi è Clhe al~
l'a,ulffienbo de.Ha produzione si accamp'rugni
l"esaltazione del reddilto indivi.duale. Erntr,anù
qui in gioco }e particolarità strutturali del~
l'impresa agraria influenzata dal mJvimenta di
relazione che non tiene conta o' rtiene IpOCOcon~
bo dei valori deU'umana personalità.

Si di,rà cihe qui nan 'pUò ,entr,are in gioca, ai
fini dell'assegnazione del mero corrispettiva al
lavo:ra, -la nota .legge della domaiIlda e ddl'of.-

t'erta i'n quanto è nella buona v'olantà del la~
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varatore di migliara1t'e la praduttività del.
l'azienda, :ma nan Sempi"e 1Jroduttlvi~à del~
l'azienda e lavaro sona in grado di cammi~
nare di pari 'pa'S'so in quanto val'i!1bi1i lffiiol1)OIII
cN'te. Mentre nel settare industrial,e è 'eviden~
te il movilmento di ,equilibrio sicehè è stato iPQiS~
sIble passare per Il lavoro alla «n)ziane del
mezzo sufficiente» e sarà 'possibiJe raggi'Ul1Ige~
re il metodo di «l"etr!ibuzione ad iI1ce'ntiva »,
nell'agrIcoltura nul1a ,di tutt0 quesito. è attJu[\~
bile perehè i rapporti di aprplicazi.)ne la r:tar~
.dallo o addirittura la scansi'gliamo.

LG>so1uz'ialfle, a mio parere, che s,al~to.il pro..
[Ha econolmico sia di,l"etta al costante aumenta
de,Jla IprodutUvità, la davremma tralVal"e nel
riordinam'elnto di queUe p-ar'tiwlarità struttiU~
ra]i di cui prima è s,tata fatto cenno. e che ca~
ratterizzana l"impresa tilpica ag;raria.

Per raggiumJgere il livello indicatO' e valoriz~
zare lo stato di soddisfaziane dell'uama al la-
voro ,nan rimane, TIel se1Jtare a~rica~a, che ap~
plicar,e il ,sisterna che si campendia nella riu~
mone i'n -una rpc>mona fisica tiene tre figure ectO~
nomiehe che riguard!1na la terra, j,J capita.le ed
il lavora.

Con -ciò si avmll1na il massima inceruti.vo e
naturavme'nte Il maSSlmo rendimento.

Il Simancini dice ch.e la produttività dell'im~
p!I'esa dipend2 dal camplesso dei fatta.ri il'lter~
dip'eThd8lnti i.nef'enti n:l lavaro, al -ca,pitale, alla
te-rra, ana organizzazione, al migliore inl'pi,e~
go. dene ,ma,terie, alla oanaslcenza del '/nercato.

all'nmbient'e e1oono,mioa, alla ,po.litic-a econam:ca,
al regime tributaria, al sistema cre:ditIzia, a'gH
scam bi in:te:rna'zion311i.

Nell'accorùo cOll1dusa i.J 29 aprile 1955 tra i
raplpresenta,nti deJle arganizzazianI Ipal'~ed~
panti al Camitato n.<.tzional2 iel1a n:raduttività
si dichiarava: «È fO'ndamental'e che ~a studio
e ]'intraduzione -deHe tecniche migHarative sia
n} concord.e in ImadJo strett:wment.e unitar:o

SeHZ9, c1is1giungel"e, ad esempio., i prablerni cll
razionalizzazione deUe rÌ'levazianÌ contabili ed
extr8. conta1blli dai ,problemi dl contralla della
'efficienza tecnica ». Funzioni que'st-e elt>Tla;tis~
s'ime e slcupo CUI tell1dona gli ,cnti di riforma,
Fu,nz-ioni est:l'emamente interessanti che gli
entI di rifarma, a parte quak:he pkcala fles~
sian.e, hanno. affronta-to oon sicur>ezza e stanno
svalgenda can brillanti Ylsultati. Ma farse non
è questa la sede per una discussione del genpr'0

e sarà !bene tornare al tema s:pecicfico. Certa è,
comunque, cÙle gh enti elI ri'forma hanno fa~
vorito 8 'Cantinuano a favorire il quaid,ro seeon~
do il quale il ,signal' Simancini si è espresso.
J~ -d[o s'upporre che possa inter'e<ssal1e la cono~
s.cenza del1p'Jana di riparta dene attuah data.
zi.)ni p]uriennah a farvore delgli enVi di riforma.
Rislulta infatti un tO'ta1e di 384 m:i:liardi, di cui
295 ,per l'Italia l1lleridi,,)n-wl,e (15 'per l'Enbe Si~
la) e 89 per l'Ualia centra~nord. Ecco. alcuni
dati _di filna:nziaJmento riferiti all'unità di s,u~
pel1ficie: DeIta padana, 558.023 Jire; Fucino,
79'3.750 lire; Puglie e Lucania 488.794 lir:-;
Crmpa:nia (Opera N~ì,zionale CamhaUenb)
1.789.147 lire (situaziane 'SpelciaIissima per
t,~rre f.ertiUssime); CalabrIa, 442.176 lire eom~
presa la Sila; O:wlanb, 941.997 lire; S2rde~
gna (E.T.F.A.S.) 545.470; FlwTendosa, 1 mi~
lione e 161.890; Ente Sidlia altre 600 mila
lir-e (il dato non è -certa); Ente Maremma, 330
mila e 853 lire.

Abb:aimadetto Òhe fino al 1962 la datazione
di 384 miliardi è assicurata; ma dabbiamo ri~
levare che in un terzo di tempo. i lavari han~
no. imlpe-gnato tutta la somma. Agli enti ven~
gec10 'maSSe alcune critiche che riguardano sa~
;JrattuLa l'Irrazionalità della sistemaziane eco.-
nemico produttiva e l'occessivo casto .dcHp tra~
si:~rmazio 11Ì.Q;.lakuno opina che meglio sar-eb~
te tarna.re al ~lecchio sistema riigua-rdante la
b)nilfÌca cioè que,I:J,a c,andi,zj.ana,ta -dalla legge
d?l 13 febbraio 1933, n. 215: è la famasa leg-ge
sulla homfìm integrale.

Vi è ,:')erò da obiettare che la .legge numero
215 ha. sì ,provveduto a certi mi,glii),rame'llti di
carattere 'p"Jbblica, :ma qu:mdo si trattò di ape~
rar>E::ne1 set-tol'e di interesse :priv3Jto i lavori si
f>E'lmar,ono. Si 'Può anCOTa afferm2r'e che la
215 è 'lUI.) legg-e. di mizliG.rai'nr>l1~o prod'uttivi~
stico, senza dubbio. ma la legge della riforma
è unG>l(~gge non s,ala di grande valare produt~
'.Iv'.stko ma 8nchs e savrati.:utt,) ch natevale 1l1~
t-E'res'se socia1e.

La. superficie che in definitiva sarà assegna~
ta al s(~tb-r(~ d(3JJa rifarma, con .l'ulteriare in~
CreiJ11>wtoin favore dell'Ente siC'iliaIia che po-
,trà disporre (mentre -fino ad oggi ha dIsposta
di circa 70~80 mila ettar;) di 145.000 ettad, è
13:::.ri a 800.000 ettari che interesserà a(l1ehe j
Thuovienti di rlfarma. N an si [PUÒnega:re qual~
chl' -:;'Jntnltt.emIPo,neJl'esprolpriaziane che è av-
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ven'lita ~ come diee il senatore De Giovi'l1€ ~

un pò alla garibaldina. Evidentemente si sono
intaecate anahe .delle pr:,op'r1età ,g,istemate e ill
elevata fase di plI'oduzione, 'proprietà ehe
potevanO' anche 'essere ,considerate modella. Ma
questierI'ori, se così voghama chiamarli, si ri~
solvano in piccola 'cosa; la loro misulra infatti
nan oltrapassa 1'1per 'cento, mentre ~ se~
00Il!do il dottor Ro:sSii Daria ~ gli ~slpQ'opTi
fI'ammentari OOlp'l1Onoci:rca i 200.000 ,etta;ri.
quelli ricadeIl!ti 'Su zone d!i banilfka 'e su gran~
di pI101]Jrietà di t~po cwpitaHstica coprono circa
300.000 ettari, e qUlelli ~ COlmedi.ce il ,pr()ifes~

Sal' Bandini ~ ide.l latifonldo cosiddetto conta~
dino, oioè quelli che compa:-eI1dono le ipi1ccolè
quote dei contadini, eap:I'IOIIl!acirca 300.000 et~
tari.

La ,rifor:ma ha creato -u,nità poderali a:utos:uf~
,ficienti, e 'ciò è heIl!e, ma ha crea;ta anche, pe'r
necess!ità di COSe~ e vorrei ,dire per ,ragioni
contingenti ~ plfloprietà ed 'unità !pooe,rali nan
autosufficienti, economie familiari 'llOI'l auto~
nome che rimangono a far parte dellia cate~
goria braccianti,l,e, € questo è lffi,a~e. N oi V'o~
gli[ìlmo l'impresa agricola ind:i1pendente, nai
vog~i,a;mo formare l'impl~enditore agricolo e
non ,l'a;rtigiana della te'l'l'a; desideriamo dare
all'ilmp,resa ll'ascent,e ,una sana a'utonomia 'per
eleva,l1e il liveHa sociale de11avoratore della te,r~

l'a :/'a'Vorendolg,li l',a,Clqujsizione di una sicura
cansapevolezza imprenditoriale. Comunque, i
vari enti hannO' aperato tutti secando un crite~

l'io orientato vel's::> la r,ealizzazione della indi~
pendenza della maglia paderale, carne ,risulta
del resto dai seguenti dla.ti' del plI'ofessar Ban~
dil1i, Pr,eside'llte dell'Ente di riforma tosco-la~
ziale: il Delta padano ha arga;nizzato unità au~
tosuffidenti su 47.250 ettari, e proprietà non
autosufficioenti S'li 250 ettari.

BOSI. È un ,po' esagerata.

CARELLI. L'Ente Maremmap.roprietà au~
tosufficie'nti S'U 158 mila etta;ri e su 22 mjla
ettari prop:rietà nan autosufficienJti; l'Ente Pu~
glia, Lucania e Molise 176 mila ettari di plrO-
prietà a:utos:ufficienti, e 23 mila non autosuffi.
denti. L'Opera. nazionale combattenti ha tutte
proprietà auta.sufficienti per una superficie di
16.708 'ettari.

BOSI. E per le ,proprietà che sanÙ' sull' AJp--

!pennino?

CARELLI. FannO' parte .di zone .dove aibbia~
'ma notato ~a grave Iffiruncanz,adi cond1izj,oni
favore'Voli.

S'I;Jnza d.ubbio ci sono lavoratori con p,oca
terra, ma ne parleremo dopo, onÙ'r'eViOl~Bo,st
H Fucina ha pmprietà a'utos1ufficienti SiU9.000
ettari ,e su 6 rrula etta.ri unità non lautosuffi-
cienti. La Sardeg,na 92 mila ettari di comples-
si autosufficlenti e 12 mila 'll01'lautosuffidenti;
l'Ente Sila a'utosuffidenti su 65.000 ettalri e non
autosufikienti su 25.000 ettari; la Sicilila 25
mila ,ettari formanti quate autosufficieIlti é 59
mila non autosuffidenti. In complesso a tut~
t'oggi s,u 736.208 ettari abbiamo 588.958 ettari
di maglie poderali auto.sufficiel'lti e 147.250 et~
tari di u'llità poderali non autosufficienti.

Evidentemente qui ci trovirumo di fronte ad
alcune situa:zi,oni partioo~ari: mentre l'Opera
nazianale combattenti ha travato. un terreno
fertili.ssimo ed Uiruazona facile, l'E.R.A.S., in
Sicilia, dove i lavori di ricerca, d.i s'llddivisiane,
di esprolprio non hanno avuta il desiderato ri-
sultato, :ha manovrato in zona difficile, costret-
,t,o ad ad aUament i non conformi, purtraippo,
aHe eSiigenze della rifoI'l1lla. Game con.clusione
negativa: po,lv,erizzazione e dispersione na,te-
volissime di luniltà poderali in tutta i1 territo~
ria sicilia;no, <Jonconseguenti ,difficaltà am!ffii~
nistra;trve ,di oI'id:ine tecnica amministrativa e
assistenziale. Da ag1giungere la considerazione
che le quote €.Siprop'riate, la cui s,celta è stata
lasciata all'-a:ribitrio del pI'oprietaria terriera,
servon\o poco a non ,servono affattO' alla for~
maziolne della piccola 'prolprietà coJtivatrice og-
getto qella rifarma ste'8s.a. L'Ente per la ri~
forma :Dondiaria e agraria in Sicilia ha pl1esen-
tato un suo ua.rticolare prÙ'gramma che Iri~
guarda escJusiva;mente la castr:uzione di stra-
de. Ebbene, da un certo punto di vista si può
anche e,onvenire nell'aittuazio11le della pr'oposta,
dato che la costruzione di strade ,potreblbe fa-
vorire in Sicilia la realizz,azione di p,ratiche
iniziative idonee allpatenziamento della produt-
ti'Vità, ma allora è H sett.or'e delle opere p'ulb~
bliche che deve necessariamente inserirsi nel
quad1~0operativa.

Nell'intera 'Complesso dell'a rifarma le spese,
i costi, i recuperi :"ma campresi in un si~tema



Stnato della Re7Jubbl1'ca Il Legislatu,ra

50P SEDUTA

~ 20613 ~

22 FEBBRAIO 1957DISCUSSIONI

contabile chfJ rrecheggia queH'i adottati dallo
Stato e dçtgli orgaq.i parastatali i cui bilanci
oOlmprendonoentr,aJtee spese. ~ ris3lpiUtoche la
quota degli a:ssegnatari viene .calcol'ata in fun~
zione dJ due elementi fondamentali, la iprodut~
tività del fondo e il ,carico f'amiliar,e. L'ind~
denza sul reale oostQ della trasformazione, nO'll
a carico deU'ass8lgnatario, non va al di là de144
'Per c.ento d'ella spesa gene,rale, spesso' arriva
a.J.20 per cento. È .da consi,deraI'e altresì che.
nell'iIlitero periodo bmntennale, la quota del ra~
teo è calcolata in modo da risultare [>iù <bassa
nei primi anni e più elevata a ma;no a mano ,che

. si raggiunge l',orga,nicità nella sistemazione
produttivistica. Viene così aprplicato il sano
p,rincipio della sOP'Portabilità della spesa da
palrte dell'assegnatario.

In generale, sulla complessiva disponibilità
di 584 miliardi (384, 'più 200) vanno a spese
p'er il Iprogramma di traSif'Ùrmazlione circa 430
miliardi, mentre gli altri 154 miliardi vaIlin.<J
per opere cOIffip1lementa;ridi ordirne generale di
pUlbblj,ca uti:lIità. Dei 430 miliar'di, 185 sono
a carico degli a'ssegnartari, quindi fondi riC'Ulpe~
l'abili, e 250 miliardi per opere a carico dello
Stato, nell'interno dei poderi reanohe nelle zone
interpoderali. Sicchè il calcolo è molto sempli~
ce per gli ass,egnatari: :per i terreni 40 miliar~
di, interessi 25 miliardi, opere varie 120 mi~
liardi; comp,less,iViamente 185 milial1di che in
parte andranno, nella misura dal 44 al 20 per
cento, a oa'rico degli as'segnatari.

I ricuperi rientrano nella contabilità del~
l'ente e vanno a far parte di quella categoria
contabile clhe noi chiamiamo « partite di giro ».

I

Si è detto anche che la ICiforma 'costa troppo.
Non doblbiamo dimenticare, ed è sta,to prima

1

accennato, che in genere gli enti di riforma'

'Ùper::vno in z.one difficili, ~pesso mO'llit8ign08'e,

I

tutte a,d ecolliomia depres,sa ed in ambi,enti psi.
cologicame'llte carenti.

SPEZZANO, re1latore di mmo'ranza. Anche
il crotones,e è diventato mantagna o collina?

CARELLI. Io mi rifer,isc>o al1e ma'ggiori
estensioni, aUe zone più difficili, perchè è lì che
in fando cOlllVeI1gonatutte le critiche e se;nb~
rerrno anche quelle del callega Spezzano.. (In~
te'rruzwne del sle1wtore Bosi). Comunque ieri
daJl'ono:revo1e GraJmegna è s:tato affermata che
non ci sono dati OOIllIt.wbi1i,nè c'è la possibilità
di vernir;ne a ,cono,s,cenz3,.Ricord~ll'ete, >onarevoli
>colleghi, che il minist.ra Colombo, in una sUla
preced,ente esposizione in me1rito, mise a dis:po~
sizione di tutti i parlamentari una spec,chiD,
ricco di el'ementi giustilficativi. Ho ,prega;bo
l'onorevole Golamlbo di >d,armene una copia, e
ma1:t0 (Jartes,emente, t;raanite gli attrezzatislsiml
organi de:l MinimeI'o ed i su'Ùi va'}.entissi:mi co[~
Iatoratori, mi ha fatto pervEnire qUEst::>e:encc>,
,che anche voi dovreste conoscere, amici av~
vemari.

Dana tabella chiaramente risultano., per agni
onl)e di riforu:na, le spese l'e1'ative alloe sc,o':ç:te,
alla trasformazione agraria, alla costruzione dei
complessi mluI'ari, deUe strade poderali e in-.
ter,p.od:eraJi dei centri aziendali, agli interven~
ti 'extra-poderali, aUe :pertinenze di.slocate, ecc.
anahticament.e eome segue:





FORNITURE DENOMINAZIONE OPERE
DELTA P ADANO MAREMMA Tosco~LAZIALE TOTALE NORD

~ED
INTERVENTI A CARATTERE SOCIALE Unità

I

!mporto
I

% Unità
I

Importo
I

% Unità
I

Importo
I

%

INTERVENTI PODERALI I

) Forniture:

scorte vive N. 15.479 1.831 ~47.365 3.554 ~62.844 5.385
~concimi, sementi, ecc. (migl.) Q.li 488 521 ~755 2.100 ~1.243 2.621
~trattori N. 339 1.028 ~1.288 6.095 ~1.627 7.123
~altre macchine ed attrezzi. . » 2.558 688 ~22,725 4.290 ~25.283 4.978
~mezzi da trasporto uso campagna » 2.146 400 ~2.920 815 ~5.066 1.215

~~Totali L. ~4.468 ~~16.854 ~~21.322

~Trasforrnazione agraria:
a) in esecuzione L. ~750 ~~~2.480 ~~3.230
~b) eseguita. » ~3:890 ~~~10.125 ~~14.015

~~~Totali L. ~4.640 ~~12.605 ~~~17.245

~Oase:

a) in costruzione N. 493 2.050 ~1.238 4.926 ~1.731 .6.976
~b) costruite » 1.706 6.200 ~2.987 10.181 ~4.693 16.381
~b')riattate » 425 355 ~371 349 ~796 704

~~~Totali L. 2.624 8.605 ~4.596 15.456 ~7.220 24.061

~Strade poderali ed interpoderali:

a) in costruzione .KID. 17 44 ~478 1.195 ~495 1.239
~b) costruite » 170 705 ~642 1.938 ~812 2.643
~b')riattate »

~~~~~~~~~~~..

Totali L. 187 749 ~1.120 3.133 ~1.307 3.882

~Oentri aziendali:
a) in costruzione N. ~~~43 297 ~43 297
~b)

costruiti » ~~~24 443 ~24 443
~b') riattati » ~~~12 30 ~12 30

~Totali L. ~~~79 770 ~79 770

~INTERVENTI EXTRA PODERALI.

Borgate rurali:
a) in costruzione N. 2 32 ~~~~~2 32
~b) costruite. » 5 170 ~2 303 ~7 473
~b') riattate »

~~~~~~~~~~~~~~.

~.

Totali L. 7 202 ~2 303 ~9 505

~Pertinenze dislocate:

a) in costruzione N. 11 92 ~20 137 ~31 229
~b) costruite. » 30 249 ~37 242 ~67 491
~b') riattate . » ~~~24 20 ~24 20

~~~~.

Totali L. 41 341 ~81 399 ~122 740

~Opere pubbliche:
a) in costruzione N. ~350 ~~385 ~~735
~b) costruite. » ~~~~185 ~~185

~Totali L. ~350 ~~570 ~~920
~I

rnpianti industriali:
a) in costruzione . N. 2 112 ~~~~2 112
~b)

costruiti » ~~~~l 8 ~l 8
~b')riattati » 3 50 ~2 6 ~5 56

~Totali L.
.

5 162 ~3 14 ~8 176
~)

Interventi sociali:
cooperative-mutue bestiame N. 28 j 851 ~235

~2.403
~263

j 3.254~istruzione-corsi professionali » 334 ~2.215 ~2.549
~assistenza economico finanziaria as-

segnatari e cooperative I~. ~~~~~~~~~~.

. .

Totali L. ~851 ~~2.403 ~~3.254

~Totali generali:

a) in costruzione (punti da 2 a 9) L. ~3.430 ~~9.420 ~~12.850
~b)costruiti (punti da 2 a 9 + l e 10) » ~16.938 ~~43.087 ~~60.025

~Totali L. 20.368
.

~~~52.507 ~~72.875

'TABELLA II REALIZZAZIONI DEGLI
~

2)

3)

4)

5)

6)

7)

8)

9)

10

Il)

Giornate lavorative (nrigliaia) . . .. N. l 4.828 5.191 I 10.019 I



FUCINO O.N.C. IpUGLIA, LUCANIA, MOLISE O.V.S.~CAULONIA E.T.F.A.S.

Unità
l

Importo
I

% Unità
l

Importo
I

%
r

Unità
I

Importo
I

% Unità
l
Importo

I

% Unità
I

Importo
I

%

I

5.508 312 ~1.163 221 ~14.583 1.266 ~~8.884 945 ~5.382 248
~202 463 ~~~~2.256 8.616 ~417 2.322 ~289 781

~77 260 ~145 520 ~1.202 4.327 ~520 2.359 ~478 2.211
~513 191 ~872 222 ~10.207 2.427 ~9.985 1.142 ~3.021 1.387
~~177 141 ~152 84 ~4.315 1.729 ~441 1.358 ~387 137

~~~~~~~~1.367
~~1.047 ~~18.365 ~~8.126 ~~4.764

~~594
~~1.392 ~~5.447 ~~2.019 ~~2.532

~~2.494 ~~1.666 ~~16.229 ~~6.737 ~i ~6.768~~,
~.~

~~~~~~~~3.088
~~3.058 ~.~ 21.676 ~~8.756 ~~9.300

~8

53 ~267 1,091 ~1.473 5.333 ~365 1.447 ~1.229 2.708
~41 108 ~4"63 1.819 ~6.819 20.7'10 ~3.749 11.579 ~613 1.621

~" 13 14 301 318 .~~ 134 113 ~28 30 ~23 26
~~~~~~~~~~~~~62

175 ~1.031 3.228 ~8.426 26.156 ~4.142 13.056 ~1.865 4.355

~121
76 ~13 55 ~308 . 1.616 ~147 569 ~113 490

~425 1.287 ~73 346 ~614 2.262 ~356 1.321 ~142 630
~1.396 263 ~64 168 ~~~~132 49~~~~.

~~.

~1.942 1.626 ~150 569 ~922 3.878 ~635 1.939 ~255 1.120

~~I
~~11

1991
~4 50 I~. ~.~

~~~~~~~~~~8

323 ~6 54
~~~~~~~~~.

~67 414 ~12 72
~~~~~~.~

~~~i~;~~

~~~~~~86 936 ~i 22 176~~~~~,

.

l 186 ~~~~~18 1.221 ~12 796 ~4 328
~3

563 ~~~~18 1.002 ~~~~3 411
~~~~~~~6 68~~~~~~~~4

749 ~~~~42 2.291 ~12 796 ~7 739

~~~~~~~~14

107 ~6 68 ~~~.

~~~~~. ~~69 342 ~4 16
~~~~~~~~~~l

l~~~~~~~..

~~~~~~~~84 450 ~10 84 ~~. ~~..

~348 ~~~~~963 ~~830
~~~~~757

~~~~~1.122 ~~552 ~~50

~~~~~~~~~~..~~

~1.105 ~~... ~~~2.085 ~~1.382 ~~50

~~~~~~~2
78 ~~~~~3

'10
....

~~~~~~5 156 ~5 124 ~J7

I

251
~~~~~~~2 47 ~7 35 ~..... 1 ]5

~~~~~~.. ~.~

~~~~~9
.

281 ~12 159 ~21 306

~~28

!
505

~18 I 113 ~I 186

i
4.210 ~41 I 977

~45 ( 515~533 ~68 I ~1.114 ~540 j' ~188 ~.

~~~~~~. ~~~~..~

~~~~~~~~~~..u~..'

~~505 ~~113 ~~4.210 ~~977 ~~5!5

~1.257 ~~2.538 ~~14.964 ~~5.779 ~~~~6.098

~~7.358
~~5.4771"~

~~.
65.3041

~~29.672

""'="""'1

~15.051
~~~~~~.~.

I
...~

~8.615 ~~8.670 ~~70.328 ~~35.451 .~
~I 21.049

ÈNTI E SEZIONI SPECIALI PER I..A RIFORMA FONDIARIA ~ SITUAZIONE AL 30

1.669 883 15.487 5403 5.790



1.343 32
34 107
48 191

422 112
59 18

~~~460

~295
~485

.~~

~780

I
48 189

~~l

l
.~~

~~~49
190

29 48

~~~--~

29 48

~~~~2

3

2 3

~~~~~~~..~

2 12

~~~~2

12

~56

~~~=

561

~-~~.

~~~~~~~~~~I

15
24 ,

~~~~~15

~600

I~~I

964

1.564

818
703

1. 504
627
179

~~~3.831

3.001
1.300

4.301

12.582 -,
1.491

~14.073

1. 200
88

~1.288

~~~~728

330

~-.

]:058

~~~~.

2.045

110

~~~~2.155

~~~~~~ì

614
\

~614

19.556
7.764

27.320

8.000
100
218
392
205

~~~~3.979

559

~4.538

295
13

~308

~~~~9

5

~14

~~~~I

~~~~~~~128

200

~~~~~..~

44.863 3.842
3.298 12.992
2.688 11.372

25.412 6.108
5.736 3.646

~37.960

~15.280
~35.679

~50.959

7.369 23.403
12.244 37.328

500 502

20.113 61.233

1.026 4.054
1.623 5.934
1.592 480

4.241 10.468

15 249
14 377
81 489

110 1.115

I

107.707 9.227
4.541 15.613
4.315 18.495

50.695 11.086
10.802 4.861

59.282

18.510
49.694

68.204

9.100 30.379
16.937 53.709

1.296 1.206

27.333 85.294

1.521 5.293
2.435 8.577
1.592 480

5.548 14.350

58 546
38 820
93 519

~~~189
1.885

3.259 46 3.291
2.306 36 2.779

68 6 68

5.633 88 6.138

187 53 416
358 140 849

l 25 21
~~~546

218 1.286

5 118 7 230
27 531 28 539
10 97 15 153

~~~~~.~

42 746 50 922

I

446 6.949
I

709
I

10.20312.667 5.2]6 \
-~~

~6.949 10.203

50.792 63.642
131.650

~~'I
191.675

~~~182.442 ~~255.317

30.482
I

40.501

SETTEMBRE 1956
~~

FLUMENDOSA

Unità
I

Importo
I

%

E.R.A.S.

Unità
I

Importo
I

%

I 418 882

TOTALE SUD TOTALE GENERALE

Unità
I

Importo
i

%

I

Unità
I

Importo
I

%

44 I
29

6

79

22
73

l

96

4.242
2.591

4.977
2.776

7.7536.833
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SPEZZANO. re latore di minoranza. Ci dica
il totale per l'assilst-2IIlzla e queUo p'er l' assisten ~

za religios1a.

CARELLI. Questa sp.esa ,la met.terei al p.ri~
mo p,O'sto.Se ave,s,simo assoI'l)ilto i 384 miliardi

'Per ,educar'e n nostro ,popolo, Iper [,a,rne un po-
polo veramente crisltiano, dico che Havr'emJlTIo
spesi molto hene.

Comul1Jque per l'as.sist€nza, S0'no stati ero~
g,ati 10.203.000.000 di lire.

Le spese rislUltarno difformi nei riguardi dei
vari enti ed è logico, pelrchè ogni ente ha un
suo amhie:nte Iparti001are dove operare. È moJ~
to difficHe .operare in Calabria, onorevole Spez~
za;n'O e oe lo ha fa:tto rilevare anche il cal~,
lega onOlrevod'eDe Luca. È difficBe non sala per
mati'Vi di carattere ma,teriale, ma, sopra,ttut:t,o,
per mgioiIli di c~dine morale.

Passiamo ora dal generale al particolare e
prendIamo in esame un ente" uno che partico~
larmente ,interessa noi della zona eCltrale,
l'Ente Maremma, ed esaminiamo i costi per
l'impilam.to di un podere. Avre:i desiderato ehe
dall'altlra parte si [osHe aperta la discussione
suUe cIfre. Gli avvesa.1'i, l.llvece, si sono sof~
fermati su elementi di carattere episodko e
sorvolando sulla 'parte e.ss,enziale. i!.:: avv,enuto
per voi quel che avviene per chi guarda urua
parete illuminata da molte lampadine: tutti
gli sguardi vanno alla sola lampadina spenta,
le altre spariseono. Bisogrua ,fissare le lampa-
dine acoe,se, che sono moltissime!

SPEZZANO, relatore di minoranza. Nai ri~
teniamo c:he siano di p,iù le Slpen,te, fulminate
inizialmente.

OARELLI. Questa .può essere un'i'llazione.

SPEZZANO, reilatore di mmomnza. Se fi~
nisse l'oscurità, finirebberG gli enti.

OARELLI. Speriamo che la luoe s,ia sempre
viva e il Parla1mento desidera cihe sia così nel~
l'interesse del Paese.

Comunque eCco il costo 'unita,rio pelI' l,a do~

tazian:e di un podere a medio I1eddito. Per h
costruzione della c,a.sa e l'alp!provigi,olnamento
idli'ico, la spesa è dI 358 mila 11.1'e.Scasso, si~
stemazione idraulica, 83.000 lire; indennità
di ,eslproprio, media 70.000 lire; tatale 111.000
lire; sCO!rte bestiame, attrezzi~anticipazioni
83.000 lire, complessival,c'llente 594.000 lire l'et~
taro. Produzione e reddito del podere: prodlll-
zione lorda vendibile 100.000 lire l'ettaro; .spese
di esercizio 40.000 lire l'ettaro; ,reddito. netta
::lell'assegnatario 60.000 lire l'ettalro.

Dal Yieddirto devono. detrarsi lie quote ,annue
per il risc'a:tto deUa t/erra e per i milglioramenti
£o.ndia,ri (30 ,anni) IP.er il rimborsa deEe s<corte
(5~20 anni) nella misura s,eguente: mta di ri~
scatt,.) pier .ogni .ettaro. 4.000 lire; rata d,i mì~
g1lio.ramento 11.000 l:Ìr1e; rata dmborso scorte
6.000 lire; totale 21.000 lir,e. Per cui da 60.000
lire, detratta la 'quota unitaria per ~'e s,pese di
e,s,ercizio, lire 21.000, si ottiene una disponibi~
htà ann'lla unitaria pari a lire 39.000. Qual-
cuno hi::t rilevato ehe il costo della easa non

c'entra nella trasfoI1mazicme fondiaria. Con
tutta illrispett.o per i componenti della 5" Com~
missione, non può essere sottaciuta l'incansi-
stenza della consid,erazione avanzata dalla
Commissione stessa per la qUl'1le risulta para~
dos,sale Il ealcolo della casa nella trasfarmazio-
ne fandiaria. Ma senza la casa, non c'è tra~
sformazione. N on .esiste trasfo.rmnj.one fon-
dlaria Qve manchi la casa 'poderale. Per la
casa del borgo, possiamo, in un celrto senso,
orientarei verso altre considerazioni.

I dati di eosto e di p,rodiuziO'lle relatIvi ad
un ,podere medio dell',estensione di are 12 ci
partano 'apositiv,e cons:iderazioni nei riguardi
delle costruzioni poderali. Infa,tti:



~Complessivo

4.300

1.000

5.300

840

6.140

1.000

7.140

1.000

840

120

1.960
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ENTE MAREMMA

DATI DI OOSTO E DI PRODUZIONE IN UN PODERE MEDIO DELL'ESTENSJONE DI HA. 12.

I ~ Il Ciosbo d'Ùnip1ìanv.o Chel po,aerle:

Totale . . .

Importi in migliaia di lire

per ettaro

A) Supposto dotato d~ fabbricati e di bestiame.

1) Trasformazwne

a) Casa, stalla, concimaia, porcile, poHaio e approvvigio~
namento idrico . . . . . . . . . . .

b) Dissodamenti, scassi, sistemazioni idrauliche . . . .

358

83

2) Indenn~tà d~ esproprw (media lire 70.000 per Ha) . . . .

441

70

3) Scorte (bestiame, attrezzi, anticipazioni lo anno) .

511

83

Totale costo . . . 594

B) Supposto S61bza fa,bbrwat~ e senza bestiame

1) Trasformazwne

dissodamenti e sistemazioni idrauliche 83

70

IO

2) Indennità di esproprio . . . . .

3) Scorte (attrezzi e anticipazioni)

163

II ~ I risutbati prtoduttivi senza il bestiame l'unico ordinamento che po~
trehbe essere ,attuato è, invece, quello disco'llti~
nuo, in cui i ,celTealisi alternano al riposo, al
prato~pas'colo e al maggese, perchè solo in tal
modo è possibile un minimo di reintegrazione
della fertilità del suolo ove mancano i prati di
leguminose e il letame.

L'abitazione sul fondo e la stalla con annessi
danno la possibilità di tenere il bestiame e di
attuare ordinamenti colturali più intensivi, con
avvicendamenti continui e con razionali alter~
nanze delle colt'Ure. Senza questi manufatti e



Importi in miglIaia di lire

con fabbricatI senza fabbncatI
e con il bestiame e bestiame

Complessivi
I

per ettaro ComplessIvi
I

per ettaro

l
I

1.200 100 I 580 48

480 40 145 12

~~~~~720
60 435 36

50 \ 50
II

130 21 25 7

70
\ 8 \

~~~~~~~~~~~470

39 352 29

960 80 460

I
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I risultati economici che si avrebbero nei due casi sono cosÌ valutabili :

Produzione lorda vendi bile

Spese di esercizio

Reddito dell'assegnatario (al lordo deUe quote di riscatto).

Quote di riscatto:

rata terra (per 30 anni)

rata miglioria (per 30 anni.)

rata scorte (per 20 anni) .

Reddito disponibile per la famiglia assegnataria

Prodotto sociale

Il significato di queste cifre 'può eosÌ riassu~ I

mersi :
~ Non dotando il 'Podere di fabbricati nè di

bestiame si ha un costo d'impianto molto più
bass,) e tuttavia il reddito di cui momenta~
neamente può disporre 1a famiglia assetgna~
taria non risulta molto inf,eriore;

~ Pe.r contro, risulta più ehe dimezzato il
prodatto sociale;

~ La differenzia di reddito di cui può flTuire
la famiglia assegnataria diverrà assai più sen~
sibile allorchè essa aVlrà finito di pagare il
fondo e le s,corte;

~ Il reddit,o relativo allpodere dotato di fab~
J::rkati e di bestiame è stato calcolato in base
ai ris'l1ltati produttivi ottenibi1i nei primi an~
ni di alSsegnazione, ma è destinato ad aumen~
tare notevolmente con il tempo, in dipendenza
della crescente fertilità del suolo dete.rminata
da una razionale coltura e dall'appmrto delle
colture arbar,ee che nei primi anni sono infrut~
tifere;

~ Il reddito del podere senza bestiame e sen~

za casa è invece da considerare invariato lan-
che per il futuro.

Già che .gi2,ffiO in argomento, continuiamo
pure con l'Ente Mar'emma, s'elllza dubbio fra i
più impo:rtanti. Le cons'idoerazionicihe faremo
per tale Ent,e potranno, in un eerto senso, es~
sere 3!nche valide per gli altri Enti.

Sui fQindi sltanziati con le leglg; 647 del 1950
e 543 de1 1954 pe:r la ,e'seC'uzione di opere stra-
o.rdi'narie di pubblieo interesse nell'Italia cen~
bro~nord all'Ente Maremma sono stati asse~
gnat.i 63 miliardi e 500 milioni cosÌ distribuiti:
5 miliardi nel 1950~51, 5 m:iliardi 'e 900 milioni
per ogni esercizio da1 1955~56 al 1960, 5 mi~
liardi nel 19'60~61 e 4 nel 1961~62. Si sapeva
già ohe questi fOlndi non 'potevano essere suffi~
denti. La slupeorlficie ISU cui oper,a l'Ente è di
179.700 ettari e determina la cifra di lire
353.367 riguardant.e le dispombilità pElT l'inve-
stimento ulll'itario, cifra assoIUlt1:vmente inade~
guata alle esigenze deUa trasformazione e deUa
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cO'lanizz,aziane: i sali investimenti fondi ari cal~
oOIIati a Ip,rezzi di rkostruzione ~ questo ~può

esse're interessarnlte ~ in alcuni p'oderi della

Toscana sono stati accertati dal profess,l)r Bel~
luoci, deH'Univ-ersItà di Trieste, nella seguente
mIsura:

TABELLA l V

~.~~.~~~~.~~~~~u.~~~~..~.. ~~~~~~~~ .~. ..~. .u~.....
.~~~...~

N.
ZONA

pQdere

l Altopiano del Mugello .

Collina del Montalbano2

3

4

5

della VaI di Pesa

del Chianti

del Valdarno Superiore

della VaI d'Orda6

7

8

9

Pianura litoranea tra Livorno e Grosseto

Pian ura Maremmana

Pianura Maremmana

Y<1]01t'
(li ncu"trllziuue

IIIVCRLlllllJIll1 fu IlfILlri
(per Ha. comples8ivu)

] .0flR.OÒO

4.777.000

1.1 OR.OOO

2.991.000

2.931.000

525.000

658.000

532.000

460.000

Inizi'almente sembrava che l'Ente davesse
operare su 145.000 eM9Jri, ma ad esp,roprio
compiutO' sono r,isultati 179.700 ettari, cioè ci'r~
ca 35.000 'ettari in più. Le previsioni del costo
della rifoI1ma, di 500.000 lire per ettarO', ci peJ:'~
mettonO' 'Una fpr:ma considerazione .s:uWinsuffi~
oienza iniziale degli stanziamenti; anohe se la
sUlpe:rtfkie non :Bosse arrivata a 179.700 ettaiI'i,
3Jnone ,in que~ ,caso la 'stanzi3Jmento ,dovrebbe
risultare di 72 miliardi e 500 milioni di lire.
Da natare inoltre che dal 1951 ad og1gi il costo
deHe opel1e è a:Uimenrtart.odel 15~20 per centO';
anche di questobisogua tenere ,conta. Ed infine
dobbiamo rilevare ,che nel previsto 'costo u'llita~

l'io di liT,e 500.000 non eI13Jna incLuse le ,opere
di interesse comune: pubblici s€Jrvizi, seuole,
acquedotti, strade pubibliehe, eClC., opere else~
guirtJe,oon i fondi messi a di s,posizione dall'Enite
perohè ~a ,loro ur~nza nom consentiva di poter
attingere ai nomnaH rfinanziamenti di booifka.

Da rilevare anche ,che l,o stanziamento ini~

ziale. non avev1a tenuto contI) della tempesti~
vità Idelle OIp'e:re;da cui lo swnto Ip'er il finaìll~
zi3JmentlO anticipato deUe alD.,nluaiJitàdi as'se~
gna'ziO'ni future, ohe hanno Iprov,ocato una mag~
giore spesa di ben 9 milic.,11die 600 milioni.

L'Ente n'on interviene s.olo per l'es'ecuzione
di opere di trasformaz,ion,e fonrdia.ria, ma non
è da dimenticare cihe la leg'ge &t€lssaha Iffiesso
in condizione gli Enti di assegnare tutte le
terre entro tre anni dalla loro presa di pos~
sesso; naturale che tutte Ie ope1:1esi siano oon~
'Centrate nei primi res€lI1cizi.NO'lliostamtequesto
non si 'P'Uòaffermalre IO'starta di i,ndeibitamento
deH'Ent,e, secondo il quale esso ha ,speso il de~
,naro assegnatog1i operando 00me }a legge gli
aveva imposto ,di fa're. L'esercizio in corso 'Si è
8Jperto .eon una disponihiU tà Iresidua netta di
lire 1.491.218.000.

Possi-arma, ,per complletaI"e l'es;p'osizione, an~
che passare all'esa,me dei '0osti sostenuti e dei
'costi che a,ncora rima:ng,ooo da sostenere.
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TAB. V

CATEGORIE DI INTERVENTO

COSTI (in mi1ioni)

sostenuti
da

sostenere
in

totale

Opere di trasformazione poderale

Capitali e scorte

Opere a carattere pubblico

Opere a carattere sociale

Impianti industriali

Acquisti terreni e fabbdcati

Spese generali di amministrazione

Spese generali direttamente connesse ad attività tecniche.

Totali . .

25.739 25.417 51.156

12.021

4.194

3.372

3.184 15.205

13.320

6.795

1.144

1.100

8.260

6.920

9.126

3.423

1.144

787

4.005

5.782

313

4.255

3.138

53.900 50.000 103.000

Con ciò l'Ente fo,rmerà 8.400 podelt'i e 11.300 I

<l'LIotedi cui 1.000 diverrranno pOlderi autonomi
E'pecia.lmente con la irngazione e 1.700 quote
che, integrando altra terra posseduta daJl'asse~
gnatario, andranno a f.ormare aziende conta~
dine autowfficienti. Sono eomplessiv.amente
20.000 framiglie, pari a 100.000 persone, OVV<2~

1'0 a 68.000 unità lavorative, che avri::mno una
sh~.bile casa e un sicuro larvor'O. !il p.rogr:e:sswo
costo degli interventi attuali e'<l'uivaIe a 168.000
Jir'..?per ettaro e a circa 5.200.000 lire per fa~
migha, pari ad 1.040.000 lire pelr ogni perso~
na, a L530.000 lire per unità lavomtiva,
astraendo SEmpre daI costo dell'aibiltazione.

L'immobilizzazione per unità lavorativa si
riduce ad 1.250.000 lire, che appare modesta
qualora si penSi che nell'industria ITaigrgiunge
i 4 ed anche i 5 milioni.

E passiamo alle spese geo.erali dell'Ente. Non
è .esatto affermare che l'Ente è troplpo costoso
e che ciò deve essere attribuito ana sua aUrez~
zatu.IIò. I c,ollaboracori dEll'Ente s.ono 1.600,
meno di una persona per 100 ettan di ter~
reni, con i compiti più svariati: compiti per
esproprio di terre, per avviamento sul lavoro
degli assegnata.ri, per la coltivazione dei ter~

'reni, per la progettazione, la trasformazio.ne

e il frazion£mento dei terreni espropriati, per
l'assistenza tecnica e la contabIlità, 'a:lquanto
pesante, che si deve coordinare con quella dello
Stwto.

NeH'esercizio in corso è pr'ervista una spesa
di 1.607.000.000 p.er gli stipendi che non sono
poi lauti come da molti si va dkenrdo. Le spe~
se dì misswne, che non sono 'LIn compenso in
aggiunta agli o:Xlolumenti fiss,i del personale
ma un semplice nmborso £orfeUario di spes,')
viv.e anLircipate drJ per3lmalle, sono p'reviste
in 28 mIlioni 'per -la sede crentrale ed in 60 mi~
lioni per la periferia, con un tortale di 88 ml~
lio-nL Che l'importo sia estremamente conte~
nuto appare evidentr8 quand.o s! pensi che in
questa cifra sono comprese anche le iSlpese d.:.
trasrporto. D'ar1tronde la vastità del compren~
soria e Il genere di lavo.ro giuS'tificano la spe~
sa. Con la cifra stanziata si possono cam~
piere 16.000 missioni. Se si v'lIale che l'Ente
sia 'LIna cosa viva, che non si .cristaUizzi in
schemi teorici redatti a travolino e lontani dalla
vita dei campi. 'Se si vuole che la sorveglianza
s'lIlla periferia sia effettuata, tanto dal lato
tecnico che da 'quello al:nm.inìstrativo, se s:.
V'uole che si raggiunga quella plastica aderen~
za alle variabili necessità dei singoli, mante~
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nendo .la neee,ssaria uniformità dei fondamen~
tali indirizzi, si deve pure ammetter,e che al~
meno 300 o 400 impiegati si dBbbano muovere
dal1a loro abituale sede 4 o 5 vo.lte al mese.

Comunque la cifra prevista per le mÌ.ssioni
ra'ppr,N\enta il ,5 per cento degIi assegni fissi.
n decreseente Importo delle missioni è un d'ato
di fatto: nel W52~53 era di 117.000.000, ne,l
1956~57 sono previsti 88.000.000. Ciò de'Veat~
tribuirsi all'adegua:mento ai 'compiti che via
via si riducono.

Per le spese di 'cancelleria, stampati, pubbli~
cazioni,ecc. di cui ha parlato ieri il senatore
Gramegna. . .

GRAMEGNA. Ho parlato delle spese po~
stali.

CARELLI. . . risulta quanto segue : nel1952~
195,3, 77 milioni di :lire, nel 1956~57 un:a,preVl~
sione di 48 milioni, e per il 19m ~58 la previ~
sione è an:00ra più confortante.

Infine i -C'ostiper l'esercizio, manutenzione e
noleggio di automezzi s.ono i seguenti: nel
1952~53, 107 milioni, nel 1956~57, 99 miolioni
di previsione.

La ,si'tuazione eeonomica e finanzi'a,ria degli
assegnatari risu1ta dall'es,ame dei dati conta~
'bili su 11,5 poderi rappresentativi, nei quali loa
trasforma'zione è già in stato avanzat.o. Per
l':annata 1954~55 si desrumono i seguenti valori
medi: uni:tà lavorative p'er 'etta.ro territoriale,
0,35; per ettaro c.oltivato, 0,43; sup,erficie ter~
ritoriale di cui mediamente dispone ogni unità
lavor,ativa, ettari 2,8; peso vivo di beshame
per ettaro di superfkie coltivata, quintali 2,79;
e questo è un dato molto elevato che dimostra
la elevata produttività delle terre.

L'onorevo,le Gramegna ed aItri coHeg1hihan~
no parlato deHo stato di indehitamento degli
a:ssegnatari. ISi potrebbe procedere ad 'un det~
tagliato esame delle situazioni ma il tempo
:non lo p€Il'mette. AIcuni dati di sintesi ugual~
mente dimostrano la reale posizi,one dell'Ente
MareIlli.llla; le stess-e con.side:razioni iPotrebbe~
l'O essere fatte 'Per gli altri Enti.

La situazione dei debiti degli assegnata.ri
verso l'Ente lper le anticipazioni annuali e per
le scorte è la seguente: importo anticip,azioni

nel 1952~53, 234.729.000; rimborsi, 4'6 milioni;
debito residuo, 188 milioni.

SPEZZANO, l'elatorrc. di minoranza. Badi
che nel 19'52~53 era stata assegnata s'Olo una
ottava parte delle terre espropdate.

CARELLI. Abbia la bontà di seg'uirmi nella
mia esposizione. Nel 1952~53 l'importo delle
anticipazioni 'era di 1.476.000.000; dei rim~
borsi 1 miliardo e 13 milioni; del debito resi~
duo 463 milioni. N el 1953~54 le anticipazioni
eTano 2 mililardi e 784 milioni; i rimborsi un
miliwrdo e 824 milioni; il debito .resid.uo 960 mi~
lioni, il che significa una percentuale di rim~
borsi del 65,50 per cento e una pe~centuale
del debito residuo del 63 per cento. N el 1954~
1955 abbiamo 3 milIardi e 800 milioni di an~
tici.pazioni; l'impOI'lto dei rimborsi era wn un
debito residuo di o.gni esercizio di 304 mì~
lioni. Andiamo qouindi dal 65 pe'r eento ad
una percentuale di rimlbor&o del 92,18 per
cento.

BOSI. Sono poi bottegai che hanno de~
biti.

CARELLI. Nel 1955~56 su 2 miliardi e 104
miJioni di antici.pazioni a,bbiamo un importo
di rimborsi di 2 miliardi e 313 milìoni, perehè
v,en-gonarecupera'ti anche i rimborsi degli eser~
cizi precedenti; per cui qui abbiamo un ma,g~
giore introito di 109 mili'Ùni, il che sig:ni.fi1ca
ohe in qruesto anno tutti i rimborsi delle anti~
dpa:zioni ,avute si sono verificati ed in più con~
tinua il rimbors'o delle anticipazioni preCle~
denti.

In questo mo.do non possiamo dire che l'in~
debitam-ento de,gli asse'gnatari sia e'ccessiva-
mente preoccU'pante.

BOSI. oOnorevo.le Carelli, lei parla soJtanto
degli enti ehe sequestrano i mo.bili se non si
paga; parli anche d'8i commercianti che hanno
i debirti!

OARELLI. Io non l'O 08'0; dico sem.plice~
mente ,c:he i dati generali mi portano. a que~
ste consider:wzioni, e <potrei a'Thche 'continu3!re
'Parlando delle anti.cipazioll1iia restituzione



,-
Percentuali dei rimborsi

Esercizio Importo Importo Debito residuo
sulle anticipazioni

finanziario anticipazioni dei rimborsi in ogni esercizio di ogni

I

dell'esercizio~e
dei precedenti

Lire Lire Lire esercizio debiti residui

1951.52 234.729.875 46.616.987

1952.53 1.476.252.230 1.013.229.693

1953.54 2.784.799.603 1.824.205.065

1954.55 3.889.832.681 3.585.610.949

1955.56 (l) . . 2.104.000.000 2.213.000.000

Totali . 10.489.614.389 8.682.662.694

188.11 2.888 19,85 19,85

463.022.537 68,63 61,14

960.594.538 65,50 64,15

304.221. 732 92,18 77,15

~109.000.000 103,10 82,77

1.806.951.695 82,77 82,77
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p'1uriennale per la costituz:ione di scorte. A
questo 'Prolposito :aJblbiamo una .situazione an~
cor,a più felice, perooè Vii posso dire che, al~
meno nell'Ente Ma,remma, il ritmo dei rim~
borsi pt'oce,de armonkf:mente e con r1e,golarità.
P.osso aggiungere che io s'tesso ho voluto vi~
sitare l'Ente Maremma, e l'ho vISitato con plar~
tkolarE\ interes'se: cosa veramente notevoLe, o
amid! E 'peI1chè anche noi non cerchiamo di
metterci in contat,to c,on il lavoro degli Enti?
Non possiamo c,ontinuar,e a giudi1c'are a ta'Vo~
lino, dobbiamo render<ci conto del lavor,o reale
che è stato eseglUito. :Soltanto allora, amico
Spezzano ,8 amICO Bosi, potremo dare un giu~
dizlio con-crebo sugli enti !dii riforma, ma fin~
,C!hèripieghiamo la nOist'raattenzione su e1p,isodi
di una gravità senza dubbio notevole, ma che
rimangolllo nel ristretto àmbito individuale, e

nOon al1ar~heremo l.a nostra attività .all'esame
del quadro generale, non potremo daI'le mai lun
giudizio obiettivo ed esatto. (Approvazioni da!
centro).

<Sto per terminare, onorevole Pr1e,siden'be, e
mi scusi se ho oltrepassato il periodo di tempo
stabilito. . .

PRESIUEN'TE. Ha raddoppiato!

OARE:LLI. . . . ma vi .sono stato indotto dagli
interventi dei co.ue,ghi. Credo p€rò di non aver
comnlesso una gra,ve colpa. <Comunque, le sono
grato, onorevole Presidente di averme10 'con~
cesso. (Comment'i da!la, sinistra).

RiepHo<gr..ndoè bene riunire i dlati 'elspostl
nel quadro che s.e'gue:

T ABELLA V r

ENTE PER LA MAREMMA TOSCO ~ LA ZIALE

SITUAZIONE DEBITI DEGLI ASSEGNATARI VERSO L'ENTE PER LE ANTICIPAZIONI ANNUALI E PER

LE SCORTE.

1) ~ Anti,oip'azriJonri ann1JJali

Si riassumono nel prospetto ehe segue gli
importi delle anticipazioni annuali fatte in

ciascun ese!rcizio dall'Ente agli assegl1atari per
la coltivazione d~i fondi loro assegnati e i re~
lativi rimborsi 81llnuali versati dagli assegna--
tari all'Ente.

(l) Dato provvisorio in attesa della definitiva chiusura dei conti.



1951-52

1952~53 782.358.749 154.375.976 627.982.773 55.047.544

1953-54 2.196.149.301 980.995.373 1.215.153.928 209.598.946

1954-55 1.349.587.624 409.825.635 939.761.989 304.529.142

1955~56 (J) 748.000.000 251.000.000 497.000.000 357.159.190

I~~~~

Totali 5.076.095.674 1.796.196.984 3.279.898.690 926.334.822
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Dall'ultima colonna appare ;;hiaro che la
percent'uale dei debiti va progressivamente dl~
minuendo. Nel 1955~56 gli assegnatari hanno
versata l'intero importo delle anticipazioni
avute nell'eserdzio stesso e inoltil'e 109 milioni
a decurtazione dei debiti residui dei preeeden~
ti eserdzi. Gli anni pIÙ critki sono indubbia~
mente i primi e le momentanee insolvenze sono
perciò eomprensibili; è però 'confortante con~
statare che la situazione debitori a va poi pro~
gressivamente risanandosi.

2) ~ Antici'PIuzV.oni in r,e;stituzilo'nie plurian~
n1J)(J;lePier dIotlQ.z'11onridi Sdorte

lD noto .che Il pagamento delle seorte può av~
venire a rate annualI da calcolare, al massimo,
per un ventennia al saggio del 3,50 per cento..
Generalmetlte, però, la ,rateizzazione, per vo~
lontà degli stessi assegnatari, ha un periado
più breve.

Nel pros,petto ,che segue sono ,posti in èvi~
denza ,gli importi che in ciascun esercizio l'En~
te ha antidpato pelI' dotare gli assegnatari di
scorte, gli importi dei ,pagamenti da essi ef~
fettuati, i debiti residui e gli importi che gli
assegnatari av,rebbrera dovuta 'pagare con la
rateizzazione vent,ennale.

I,

Somme anticipate Somme rimborsate
dall'Ente dagli assegnatariEsercizio finanziario

Lire

Debiti residui

Somme che gli as~
segnatari avrebbe~
ro dovuto versare
con la ìatwÌzzazione

ventennale

Lire Lire Lire

'Questi dati provano ,che la situazione econo~
miea degli n.ssegnatarii nan è complessivamente
:preocoUl:pante,giacdlè essi tendOlwa pag'are le
scorte in run perIOdo notevolmente più breve di
quella che salrebbe loro eonsentito.

Nel per,correre il territorio dell'Ente Ma~
remma ha visita;to 'u:na zona per la quale noi
ci interessammo nel 1950: la Ris,pescla. Credo
che possa interessare il collega Ristori. La Ri~
spescia è un vil.laggio ove 75 fmrmglie atten~
dono al lavoro bracciantile, non sempre dI fa~
cile reperimento. Ad ogm famiglia è stata data
la casa a riscatto e mezzo ettaro di terreno.

l,l Centro si trova a cinque chilometrI da
Grosseto. Ebbene ho n,otato, onorevole Sotto~
segI1etario, che questi bracCÌ'anti difficilmen te
tro.vano lavoro e ciò li pone in una situazIOne
di grande disagio. Se ben ricorda l'onorevole

Ristori, approvammo a suo 'tempo un ordine
del giorno. con Il quale si autonzzav:a l'Ente a.
pn:òdisporre 'un piano per l'arganizzazIOne del
villaggio. Molto è stato fatto, si tratta ora di
completare l'opera baslandasi ,sulla passata
esperienza. A questo tende il mio ordine del
giorno. Si tengano presenti 1e necessità del
Centro che si trova per la verità in difficoltà,

l anche se alcuni dati che io ho potuto avere
pre,gentano la situazione meno doloros1a di
quella che in un primo momento era apparsa.
Nel mio ordine del giorno prego l'argano. com~
petente di disporre per,chè 20'0 milioni siano
messi a disposizione del villaggio di Ri:spescia
per l'integrazIOne poder'ale, secondo le neces~
sità di quella zona, ai fini del passaggio degii
interessati dal settore bracciantile a qu.ello im~
prendito.riale a,grario.
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Via da sè che lo stanziamento proposto do~
vrà 8sser'e di carattere straordmario e qllJindi
l'assegnazione particolare all'Ente, stante l'im~
ponenza dei lavori, gli ottimi risultati e le fe-
lici prospettive, non dovrebbe essere inferiore
ai 50 miliardi.

E per concludere, un accenno al Delta pa-
dano. Qui .rIsaltano due elementi: glrandio~
sità dei lavori ed esiguità della semma dispo-
nibile. È pertanto consighabile porbare .celer~
mente a termine i tentativi di bonifica a sud
del Po Grande.

Ho as'coltato con molto interess.e, per il Del~
ta padano, l'onorevole Me-rlin Angelina. Ha
eSlpO'sto molto brillantemente e con moHo ca~
lore la situa:zione, ed ha chiarito alclIJne con~
siderazioni, ma non possiamo non tener conto
del ff~'tto che certe situazioni debbonO' essere
risolte. Gli scienziati hanno 'parlato, confer-
mando l'abbassamento per contrazione degli.
strati a .contatto marino in corrispondenza del
Delta. e l'onorevole Merlin ehhe a pres:mtar.2
a ,suo tempo un ordine d.el giorno per invitare
il Governo ad operare nell'mtel'esse di quella
zona, onde ridurre il danno determinato dal
bradisismo che vi SI veriii,ca. Gli s,cienziati di~
cono che questi movimenti sono determinati
dalla diminui,ta pressione interna, provocata
dalla fuoriuscita del metano e dal 'conseguent'2
assestamento in profondità, da cui frane e 'ce~
dimenti.

È indispensabile qui,ndi IntErvenire, non in
quelle z,one dove il :'Ienaro inutIlmente si di.
s'pel1derebbe e dove più consono alle esigenze
locali si dimostra 'un sano ori'entamento a ca~
rattere indusltriale, ma nelle Vò.l1i di Ccmac-
ChIO, nella zona a Sud del Po, OVe esistono
va:s te estensioni da .bonificare e da mettere a
disposizione dei lavoratori. Dobbiamo rioI'di.
nare i programmi in rr.pporto all? di's'lJonibi-
lità finanziarie: 20 milÌ:3.rdi rapP"'esenbmo ben
poco .e ncn possiamo assolutamente .dis.perderJ:
per miziative di dubbia utilità 8 dI mcerta riu~
sClta.

'rrdtata in breve anche la questione del
Delta padano, prima di ohirudere e ripoI'tando~
ci 'alle 'considerazioni di ordine ,geneyale, è
bene ricordare uno studio .del professor Carh
Manzetti, il quale, 1j3r18.'ndo di b::mifiche :e di
nforme, ha rilevato che lo «Stato in funzione

economka » ha tutto l'interesse ad invesltire ca~
pitali in opere del genere come sag'gio di in ~

teress.e, percependo esso oltre il 10 per cento.
U f1investimento statale di U'n romone,. inqrue~
sto settore, provoca l'occupazione permanent,:)
di giornate lavorative 293 e l'occup-azione tran~
sitoria di gio-rnate lavorative 449.

Pertanto il girudizio di :;onvenienza sO'ciale
:pelr lo «StatIO in fu'tlzione economica» deve
ritenersi positivo.

Conclusione: si rende mdIspensabile, signo-
ri del Governo, un maggiore coordinamento tra
'Cassa del Mezzogiorno ed entI, sì da evitare
errori di impostazione t,ecnica,come ad es,em~
pio quello del Metapontino, dove si sono for~
mate unità poderall di sei ettari in a,tte,sa del.
l'irrigazione che non viene, perchè si sono co~
struite le dighe ma non è stata effettuata la ca~
nalizzazione. L'inverso è accaduto altrorve: è
indispensia:bile run uffkio di coordinamento ed
una eerta unità di azione per evitare contrat~
tempi di questo genere. Per contiI1uar-e il la.
varo è indispensabile il coordinamento tra
tutti gli or.gani interes,sa:ti, una razional'e or~
ganizzazione, la collaborazione d.eglI IS?Jetto~
rati provinciali dell'agricoltura, fino a rag.
giungere, nella graduale sistemazione della
pro:prietà, 'un lesteso inserimento d.ella teCnIca
nel sistema produttivistico nazion.lle. OCCl)rre
l'intensificazione dell'opeya di difesa dell'a'gri~
coltura, con criteri unitari, sì da -evitare con~
trattempi di carattere turbativo, dandO' ai com-
prensori ,carattere regIOnale per rendere pIÙ
snello il controno e dare 1i11aggior-econcrebezza
alle direttive governatIve e del Parlamento.
(Vwi app,lausì dal centr.o. Congratulaz'Ìoni).

P,RE:SIDENTE. È iscritto a parlaI'le il sena~
tore Ristori. Ne ha facoltà.

R,I.sTORI. Onorevole PresIdente, ono'revo12
Ministll'o, 'Ono.revoli colleghi, nel suo interven~

t'O di ileri il collega Vaccaro ha accusato questa
parte di essere stata e dI essere t.uttora ccn~
traria alla riforma fondIaria. Questa affermo.~
zione è del tutto- gratuita, in quanto che il coL
lega V'aeca.r.o e i col1eghi del 8em.to sanno :che,
quando vennero in discussione ,sia la legge
Sila, sia la legge stralcio, questa narte .condus-
Se una lotta a fondo perchè q~Jeste l'eggi si uni~
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formassero ai prInCìpI sancih dall'articolo 44
della Costituzione. Noi nOll solo non SIamo con~
trari alla riforma fondlal'la, ma siamo e lot~
teremo per una riforma f.ondiana radIcale l'
general~.

Gli stessi enti dI riforma, partendo dalla
considerazione del nostro voto contrario alle
leggi Sila e stralcio per la loro scarSll 'consi~
stenza e natura, volevano contestarCÌ il diritto
di interessarCI perchè talI leggi venissero, al.
meno, applicate nel modo migllOre possibl12
lllel1'interesse degli assegnatari.

Onorevoli colleghi, quaii sono state le forze
motrici del movimento democratico popolare
per la riforma fondiaria? Sono state principal~
mente le masse contadine italÌiane e In modo
particolare quelle del meridione, dove esiste~
vano forti re.sidui feudali, assrecondate nella
loro azione proprio dai partiti e dalle organiz~
zazioni sindacali di sinistra.

,Quindi acclUsare 'questa parte di essere con~
traria alla !riforma Eondiaria è un Ealso che
fa disdoro a chi lo compie.

Quali obiettivi si dev'e proporre la rifornla
fondiari'a? Indubbiamente gli obiettivi del
progresso tecnico produttivo ed anche, e so~

pI'lat'tlUtto, del progresso economico e ,sociale,
perchè altrimenti la riforma fondiaria non
avrebbe senso alcuno. Gli Enti di rifa'l'ma han~
no assolto a questo compito? Noi dolbbiamo
denunciare da questa alta tribuna il vizio di
origine dell'attività degli Enti, vizio di o'rigine
che si rivela nel voler la:pp}i.car,e la riforma fan-
diaria in funzione antkomunista ed antisoCla~
lista.

È un'assurdità che IUrta contro il buon senso
e oggi iconta:ddni italian'i di buon senso ne
hanno e sanno bene distinguere chi sono l
fautori dplla JUforma fondiaria dai suoi de--
trattori.

!Ricordo che io ed altri colleghi del Parla~
mento fummo invitati, nel 1951~52, daH'Ent't'
Maremma a visitare certe zone. Eib1:>ene,vi era
il lanzichenecco del servizio sociale che va,leva
proibire proprio a noi parlamentari, fra cui vi

el"ano membri della CommIssione interpar1a~
menta re per l'applicazIOne della legge s'traldo,
di prendrere contatto diretto con gl,i assegna-
tari. Si temeva da questo galoppino del'!a de-
mocrazia cristiana che In una breve visita si

p0b~ssero influenzarf' gli assegnatari in flUn~
ZlOne anhdemocristia1na o, se volete, antiqua~

I driparhhca. Senza contare che, bontà 10.1'0,
i parenti poveri della democrazia cristiana in

seno al Governo, specialmente l repubblkani
ed i social~democratici di Grosseto, hanno in-
viato 1ettere riservate con certe affoermazlOn'l
nei confronti dell'Ente Maremma e della de~
mocl'azia cristiana di cui io, per m,gioni di
moralità, nlJ'n fa,cdo m,enzione testuale.

rl] credo dI essere nel vero quando affermo
che in luogo de1 d!ispotismo padronale, che era
largamente debrellato sopratutto dall'azione
dei contadini in questo secondo dopoguerra, si
è imposto il dlSipotismo degli enti di riforma,
che è quanto ma'i più OdlOSOdi quel,lo secolare
del padronato dei grandi agrari. Bisogna aver

fiducia nei contadil1l ed ass,econdarne l'opera
dando loro nozioni te.cniehe, fornendoli di ade~
g'lJati mezzi, facendol,i così protagol1lsti della
riforma ed arbitri del ]01'0 destino per il loro
bene'ssere 'e le fortune stesse del ,Paese. L'las~
segnatario deve restare il protagonista deUa
nfor,ma fondiaria, t:mche nella sua fase di ,ap~

plicazione, come lo è stato nelle lotte da ressa
sostenute per la riforma, che indusse!rO il Go~
verno ed ,il Parlamento italiano ad ,iniziare una

si'a ,pur timida riforma fondiarila. Chi non è
dato te,stimone di queste grandi lotte che 'Por~

tarono ai lutt'llosi fatti di Mehssa, di Monte~
scaglioso, di Torremaggiore e ad altri an~
cora?

È venuba dunque questa nforma a.graria,
che no.i come Parlamento italIano ablbiamo ,fi~
nora concesso. N on è una manna caduta dial
cw10, è un prodotto della ,cosnenza e della vo~
lontà di, lott'a dimostrata dal contad,ini italiani,

oltre che delle esigenze stesse della situazione
a,graria e della s,itluazione g,enerale dal punto
dI vista economico e sociale del nostro' Paelse.

Qual'è la posiz,ione deglI assegnabari nel
comprensorlO dell'Ente ma,rlE:mJl1,a \toslco"",1a~
ziale? Vi fa grazia dI alcun~ datI statistici, vi-

sto che eSSI ci sono stati forniti proprio in
questo momento dal collega OareHi. È un
proces,so di mdebitamento pro.gressivo, anche

se non tutto questo mdebita;mento è verso
l'Ente. Esso siè infatti trasferito 8igli isltituti
b<;,nc'ar1icon la cambIale agrarIa. Bisognerehbe
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esaminare quanto il Monte dei Paschi deve
avere dagli assegnata n dell'Ente maremma.

GAREILLI. La cambIale agl'arIa è un ottimo
sIstema.

RIISTORl. NOI dOlbbWl110 aC'cl'l'tarcI della
pressione fiscal,e. Mi dispiace che non sia ,pre~
sente nepp'llre un Sottosegretano, come vi 'e'ra
poco f'a, del lY1mistero deUe finanze. Io ho qui
uua documentazIOne sulla sltuazwne degli as~
segnatari dell'Ent€ Maremma.

Questo è un documento dell'AssoclazlOlll'
autonoma assegnatan della l\{'aremma tos,cana
del l" dÌicembre ] 955. Ma 10 ho anche qua1cosa
di pIÙ a,ggiornato. Ebbene, questo documento
è stato inviato a tutte l,e autorItà, e quindI 'an~
che il Ministero dell'agri'coltura 10 deve avere
1'lcevuto. Mi si consenta dI leg>gere alcfLH1ip'a8~
SI. Pier quanto ri'guarda Il capitolo della chiu~
sura dei conti annuali si afferma: «I conti
annuali vengono -compl'lati dall'Ente Marem-
ma nei propri uffirci, senza la presenza degll
assegnatari e senza qumdi dare a q'llesti l'a
possibilità di poter1i controllare, con1Jesltare e
concordare. I debiti annuali vengono riportatI
in parte neli libretti e in parte in semplki mo~
duli e sottoposti agli asse,gl1'atan .per la firma
di accettaz,ione nel p'eriodo della raccolta dei
cereali inve'ce che alla fine dell'annata agrarÌ'a
(31 agosto) -come preved'e ,il contratto e come 8
in uso nella Maremma in ogl1l campo di atti~
vità ».

Ed a quesito proposito è bene dtare questo
documento: «All'Ente per la ,colonizzazione
della Maremma tosco~laz'iaie ». Sembrerelbbe
che q'll8tsto l'avess'e scritto l"assegnatario, ma
non è così: si tratta di un modulo formul,ato
dall'Ent,e ,Maremma, e dice: «Io sottos,cntto
(non l'Ente Maremma, certamente, ma l'as~
8egnatario), sl'gnor Francesco FioraV'an1ti. p'0~
dere n. 348, con la pres'ente di<chl,aro di ricono~
scere esatto Il conto presentatomi da co<cl<esto
gnte, secondo Il qua'le sono debitore nei SUOI

confronti della somma dI liye 282.698, per l
seguen1ti bitoli: lIre 161.693 ])<21'saldo debiti
dell'annata precedente; 23.131 per numer:ario
ricevuto nell'annata; lire 97.874 per rata mu~

t'110 scorte vive e morte e riattamento fabbri~
cab. Dichiaro ll10ltre dI aver p,reso visione

degli importI insentI nel conguaglio a ruolo
a mio 'canc!} e MI ,quale l'Ente mi chiede ai
sensi di legge il plligamento per Il prezzo del
terrel1l e per opere di miglioramento su liil'l~
95.070. Dichiaro altresì <che pagherò gli im~
porti suddetti valendomi della produzione ot~
~enuta con Il fondo assegnatomi. AUtOl,izzo
fin d'ora codesto Ente ad imputare le so:rrume
che glI verserò a soluzione totale o' parziale

del debIti m~>de8lml nei suoi confronti, seguen~
do l'o~dine di priolrità qui sotto indicato ».

gd ascoltate qua,l'è l'ordine dI py'ioriÌtà:

,<a) debitI degh anni precedenti; b) nUlIDera~
no al[]ticipato 13. qualsIasi titolo nell'annata;
c) anticipazioni <cultrurali dell'annata, compre~

Se ]'e imposte, le tasse e i contributi; d) rata
del prezzo delle scorte vive e morte, rata de]
mutuo riattamento ,fabbricati ». Si parla già
dI riattamento dei fabbricati costruiti pochi
anni or sono: pensate quindi in che condizioni
e con quali struthme saran~o stati realizzati!
E b'llon'ultima viene la « rata del prezzo dei
terreni e delle opere d'i miglioramento ». Per~
ciò, con questo sistema, cosa avV'e:rrà? Cihe
l'assegnatario non potrà mai pa,g~re la quota
che gli deriva dall'obbligo per quanto ri<guar~
da il riscatto, per <cui potrà essere, a benepla~
CIto de-l1'Ente, denunciato quando vuole 00111<P
Inadempiente o moroso e quindi so,ggetto alle
consegruenz,e di legge che comporta la disdetta.
Ho qui un altro documento della stessa natura
ma ve ne faecio grazia.

V€diamo ora questo altro elenco: asse.gna~
tario Malva Stef'ano dell:azienda di Scanzano,
addebitate 6.840 lire per un quantitativo di
granturco e lire 34.000 per ettaro per la moto~
aI"atura; a'ssegnatario Oaneschi :Davide della
azienda di Ribolla al q'llale sono state addebì~
tate ,irregolarmente 13.400 lire per concimi
forniti,gli; Giorgi Ang,ioHno d1e[1'3\ziend'a di

Ribolla al quale non sono stati accreditati 64
chIli ,di grano, e ad:delbltate irregolarmente lire
14.800 Iper concimi; asseg.natario Boni Renzo,
dell'azienda di Orbetello, al qU3.le è stata adde~
bit:ata una somma maggiore di lire 7'2 mila di
quella regolarmente dovuta ,per l!11otoaratura;
assegnatario Bellini Vinicio, al quale sono state
ac-creditate lilre 50.000 in meno sul ricavato del
grano; assegnatario GiUl[]tllli, dell'azienda di
Ribolla, al quale l'Ente ha aec.reditato una sow~
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ma infe~iore a quella ricava'ta con la vendita
del raccolto;, assegnatario Legaluppi, della
azienda di Manciano, al quale è stata addebi-
tata una somma in più per l'a motoaratura; as~
se.gnatario Ceccarelli di Orhetello, al quale non
sono st,a'te a'C'creditate lire 190.00'0 per lavori
fondiari eseguiti; assegnatario Venturini, al
quale non sono state aec~editat'e lire 140.000
per una bestia venduta all'Ente.

CARE'LLI. Sono casi rari su 20.000 famiglie.

,RISTORI. Que.sta interruzione mi spinge a
continua,re. Debiti degli a,ssegnatari. Assegna~
taria Comandi Olimpio, dell'aziendl:J. di Gros~
Sieto, ex bmccia,nte con sei p,ersone a carico:
si trova in debito verso l'Ente pelI' 900.000
liTe per spese antkipate per le tasse e i con-
trihuti contro un prodotto di 58 quintali di gra~
no. sequestrati 50 quinltali. A qU8'sbafami'glia
di sei persone sono stati lasciati appena 8
quintali di grano per il proprio consumo. Vas.-
segnatario Malva Stefano, dell'azienda di Scan-
zano, ex bracdan'te c,on cinque pel'EOne a ca.
rko, 'proveniente dal Fucina, è in debito di 850
mila lire con un prodotto di 131 quintali di
g,rano, di cui 95 QlUintali sono stati sequestrati
dall'Ente ed alltri 20 qlUintali sono' stati ri'ti.
rati per spese di trebbiiatura dal:1a coopera'tiva.
L'lassegnatario Ceccarelli Giovanni, ex bra,c-
ciante ,con sei pers,one a ,carieo, risulta in de~
bita di -800.000 ,lire con una ,produziane di 137
quintali: gli sono stati ritirati dalla Coopera-
tiva 22 qlUintali pe,r s,pese di trebbiatura e 99
quintali sequestrati dall'Ente. Gli lI'imangono
appena 16 quintali di grla.no. E potrei seguitare
ancora, ma a questo propo'sito ho anche a1cuni
dati più l'e,centi, riferentisi ad assegnatari
della VaI di Cornia, dai qwali risulta la gravità
deHa sit'll'azione anche se non tutta la res'pon~
sabilità va addossata all'Ente.

Circa un anno e mezzo fa, nell'estate del
19515,e1bbi la possibilità di fare una r,iu'nione,
di drca un 0entinaio di as£egnatari della zona
a cavallo tra Campiglia Marittima e Piombino,
in lQcalità La SdlI'iscia, ed in quella -circostanzia:
mi venrnero se,gnalate delle si'tuazioni così as~
surde che io ritenni necessario portarle a ca~
nos'ce::nza del Sottosegretaria, onorevole Ve-
trone, qui .present<E~,presentando anche una in~

t€lrrogazione in p,rOlposito. F'll detto che si sa-
rebbe provveduto, ma nulla si è fatto e la si~
tuazione si aggrava o'gni anno di più.

Ci'to solo il caso di tre assegnatari. Cornac~
chini Lorenzo, di Piombino, il quale deve pa~
gare per imposta Iondiaria e relative sovI'la"im~
poste 130.792 lir,e, per reddito agrario e relati~
V,esov,ra~impost,e 26.341 lire, pelI' contributo, in~
[ortuni agricoli 7.296 lire, p,er contributi uni~
ficati 18.886 lire.

'CARELLI.' Estension(! dell'azienda!

RISTORI. No, riduzione dell'azi,enda. NeUa
Maremma tos,cana vi erano 'poderi a coltura
estensiva di 50~60 ettari i quaLi sono stati ri~
dotti a 20~25 ettari al massimo perchè deis1ti-
nati a coltura di soli cereali e fora~gio ,per il
bestiame.

Ma proseguiamo nell'espo~re il casò den'as~
segnata,rio Cornacchini. Per imposta di faml~
glia ha pagato 6.000 Hre, per imposta bes'tia~
me 1<1.898lire, per E.C.A. e a,ggi 1.81,6 lire, 'per
un totale di 203.029 lire. Inoltre, per la rata
di riseatto del terreno deve pa'gar.e 127.424
lire: è notre-voleanche quesba ,qruota di riscatto,
ma, di fronte alle 203.029 lire di impaste e con~
tributi di varia natura, peTde d,i consistenza
per cui potrebbe a;pparire che per la quota ri-
scatto si pOSisaessere soddIsfatti.

Le amministrazioni democrat.iche di ;Piom~
bino e di tutte le zone di riforma si .sono rese
conto di questa situaz,ione ed hanno delib'€>l"ato
costantemente, anno per anno, l'esonero degli
assegnata~i dal pagamento delle sovra~ilIDpo~
steste comunaU; e la provincia ha fatto altret~
tanto. Però la Gi'llnta provinciale amministra~
tiva si è gua~data bene dal1'ap,provare queste
delibere, ed anche quando si è cercato di ag'\gi~
rare l'ostacolo metkndo tra 1,2spese facoJ,ta~
tive la somma corrispondente alle .sovraimpo~
ste da restitUIre agli assegnat'ari, la G.iP.A.
ancora una volta ha bocciato ,queste delibeI'8.

E vediamo un altro caso. Boscaglia Gi'llsep~
pe, di Piombino, deve pagare per imposta fon-
diaria e relative sovra~imposte 59.5.86 lire,
per l'erddito a'grario 18.400 lire, e così via per
un totale di 111.797 lire, nei c~nfronti di una
rata per il riscatto della terra di 10,9.,500lire.
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L'assegnata'rio Barbieri Primo, di Piombino,
ha pa'gato per imposta fo:nd'iaria e relative so~
vra~imposte 106.000 lire. per r,eddito agrario
21.000 lIre, per contributo infortuni 5.000 lIre,
peY contributi unificati 18.823 l<lre, per l'im~
posta di famiglia 8.000 lire circa, ,pE,rE.C.A.
e aggi 1698 lire, per contributi consorbli
4.600 lire,c-o,rrispol1denti a lire 170.148, e per
rata ns.catto terr.a lire 160.000, per un .tobale
di ,ben 330.148 lire.

OnoYfvO'li colleghi, c'è di più: p,roprio in
que~ti giorni ,i consorzi di boni,fica si pred,.ì.~
Sipolfigono a porre, a carico degli assegnata!!:'i
dei comprensL)ri di bonifica, le spese per op-ere
eseguite nel passato anche remoto che èwre.o~
bero dovuto fare carico ai vecchi grandi pro~
:orietari espropriati dalle leggi di riforma fon~
diaria, per cui la situaz'ione peggIOr:erà ulte~
riorrnente. Vi S<JnOakuni casi di indebi'tamen~
to degli ass2.gnatari neUa Val di Cornia (Li~
vorno). Inviterei il collega Carelli a prendere
nota di q'Llesti nomi: Salomone Antonio n~
,sulta in debito di lire 1 milione e 400 mÌ'la;
la vedova dell'assegnatario Montagni Gino, per
lir,e 1 milione e 800 mila. Ma volete proprio
una notizia odierna? Questo giorllalle è « l'Uni~

tà» (vi dispiacerà); nena pagina di Grosseto
.si parla delle condizioni degli asseg,nahri del~
l'A,lbe:res,e. Questa z,ona, lo sa anche l'onore~
vole Carelli, era dell'Opera nazionale combat~

tenti. ,si debbono pagare 10 milioni di impo~
sta su 13,1 famiglie. Quindi anche qui viene
conf€'l1mata r.ll'incirca la sitruazio,ne degli as~
segnatari di PlOmbino. Ne « l'Unità» si legge:

« Si è svolta ieri una manifestazione unitaria
dei .contadini dell' Alberese assegnatari delle
terre che ,già furono dell'Opera nazionale com~
battenti contro l'eccessivo gravame fiscale che

li colpisce. Già abbi-amo avuto occasione di
trattare la grave situazione in cui si sono ve~
nuti a trovare quei contadini pubblicando una
loro lettera inviab alle Autorità nazionali,
provincial,i, ,ai partiti e alla stampa. Poichè
ieri scadeva Il termine utile per il pagamento
della rata di febbraio, un centinaio di asse~
gnataridello Alberese si sono recati presso gli

uffici dell'esattoria 'comunale, ma qui non han~
ao ,potuto effettuare il pagamento della rata
stessa in quanto nessuno era in condizioni di
£arIa per le gravi rIstrettezze economi,che in

cui si trov-ano. DeI resto le rate relative ad un
ruolo ,suppletivo ammontano complessivamen
te a circa 10 mlliOoni di lire e appare evidente
che la ,quota mdividuale viene ad essere consi~
derevole tenendo conto delle ,gravi difficoltà in
cui si trovano le 131 famiglie assegnatane de}~
le terre dell'ex .opera nazionale combattenti.
Una commissione è stata ricevuta dal diret~
tore dell'esattona, assIstita dal compagno 'Ter~
sili Magi ~ non vi spaventi Il nome di «com~
pagno » ~ dell',Associazione coltivatori diret~
tI, IllqU:lle -a nome dei contadini ha chiésto la
sospensione della riscossione del ruolo supple~
tivù fino alla rata di agosto ed una rateazione
maggior'e di minimo importo. Il dir,ettore ha
cortesemente risposto che ciò sarebbe stato po.s~
sibile .soltal!-to con un decreto dell'Intendenza
di finanza. I contadini si recavano allora in
grupp,o all'Intendenza di ,finanza dove 'Ulna com~

missione, assistita sempre dal compagno Magi,
ha conferito con l'Intendente. La commissione
era accompa,gnata ,anche dall'onorevole Mauro
Tognoni e dall'assessore ,comunale Inigo Pia~
ni. All'Iijtendente di ,finanza sono state aVlan~
zate le stesse richieste fatt.e al direttolre del~
l'e.sa;ttoria. L'alto funzIOnario dell'Intendenza
di finanza ha d-ato assicuraz,ione che avrebbe
inviato .subito al competente M.inistero una re~
laziOone nella quale oltre ad esporre le gravi
condizioni degli assegnatari e le loro richwste
avrebbe anche informato che le Amministr-a~
zioni locali sono dispOoste ad accogliere le rI~
chieste stesse, date le disagIate ,condizioni di
quei lavOoratori della terra. Infatti i Consigli
comunalI avevano gIà deliber-ato l'esOonero de~
gli assegnatari dal pagamento delle sovrimlPo~
ste comunali e provinciali ».

Quindi voi vedete qual'è la realtà diq,uesta
situazione. Seeondo il collega Carelli nella Ma~
remma tosco~laziale l'Ente ste.sso avrebbe dei
rapporti idilliaci con gli ,ste~si as,segnatari i
quali sarebbero soddisfatti della situazione.
La realtà non è questa, 'e il fatto che drca <lH
centinaio di assegnatari su 131 famiglie abbb
fatto questo passo sottol'egida nOon della Fe~
derazione bonomiana, che se ne guarda bene,
ma demAssociazi,one dei coltivatori diretti, a,d
orientamento di sinistra ed aderente all' AI~
leanzacontadina, dimostra .come ancora oggi
gli assegnatari sono tutelati soprattutto da
ques,t,a parte.
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Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

(Segue RISTORI). Ricorda, a questa prapa~
sito., che non tanto per glI assegnatari, ma per
gli stessi coltivatori dIrettI" nella passata legl~
slatura un col:lega dI questa paTte, l<lsenatare
Cerruti, iPresentò una praposta di legge che
richiedeva l'eso.nera dI tutti quei c.oltivato.ri
dIrettI che, nei canfr.onti degli accertamenti
catastalidel trIennio. 1937~39, avesser.o avuta
un accertamento. fin.o 311limite di 5 mila lire.
Mi rico.rda aUresì che, in .occaSIOne della dl~
scussione del bilanclO deUe ,finanze, Il .senatore
V,an.oni, Mini,stra deUe finanze, in rispasta al
seuato.re Cerruti, ebbe ad aff,ermar,e, came dI
certa risulterà dai res.oco.nti sten.ografici del
Senato, che dal 'punta di vista dI :prmcipia la
prapasta del senatare CerrutI ere giusta, ma
che dal punta dI vista tecnico. la sua appU.ca~
zione avrebbe travata delle difficaltà. Si trat~
tava, insamma, di un pro.blema da studiare.

IMa .oggi, l'assegnataria si può cansiderare
un picoo.la prOiprietario, c.oltivatare diretta a
tutti gli eff,etti?

CA:REiùLI. E perchè no?"

RISTORI. N an è tale che per 3 trentesimi,
se è il terzo anna che gli è stato. assegnato il
f'Onda, e ammesso che abbia pa,gato le prime tre
l'ate di riscatto. Sala ,al trentesima anno si
patrà ritenere pr,oprietaria ,caltivatare diretto
effettivo, quand'O avrà pagatainte'gralmente
il padere o ,la quota asse.gnatagli. RitengoOper~
tanta che il Parlamento debba preaccUiParsi
della questi'One ed eso.nerare gli assegnatari,
se noOnper trenta anni, almena per quindici,
ciaè per il prima peri,ada, pe,rchè le aziende
cantadine coltivatrici che si sana castituite at~
tl'lavell'so la rifarma f.andiaria passana cansa~
lidarsi.

Altrimenti cosa avverrà? Avverrà un fatta
veramente paradossale, che il Parlamento ha

espropria,to una parte dei grandi agr,ari e pai
la Stato, a s'ua v'Olta, impanenda anche al Ca-
munie aUe Pravincie dI fare altrettanto, espro~
pnerà gli assegnatari. Questo circala vizi.o.g,a
parterà a canseguenze, di estrema gravità, se
pOl eanslderiamo la facaltà data ,aglI entl, di
accenSlOne dI prestitI al.l'ester,a, per cui nel fu~
turo farse la proprietà della terra degli asse~
gnatari rls,chia di trasferirsi satta il d'Ominia
d,el capitale strani,ero e dIverrà quindi prap,rie-
tà degli stranien stessi.

È nece,ssario intervenire temp,estivamente, e
il Ministr,a dell'agricaltura ha il davere sacra~
santo di esaminare can la massima ul'igenza que~
sto ,prablema in uniaue al Ministro delle finanze
e poOrlo,al,l'attenziane del Cons,iglia dei Ministri.
Altrimenti l'agitazi,ane degli assegnatari dalla
sede lo.ca1e si trasferIrà in sede provincial,e e
nazionale, no.n lImitando.si più ad inviare al
Parlamenta ed ai ministeri se.Inplici delegazia~
lll, ma masse sempre più campatte di assegna~
tari.

In proposito è stata ,anche presentata una
proposta di le'gge da ,parte dei deputati Tagl1a~
ni ed altri, annunziata alla Camera il 14 feb~
braio 1956, a titolo: ,«Agevolaziani fiscali ai
contadini assegnatari dI terre ». Dice l'articala
prima: «I contadini asse.gnatari di terre in
virtù delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, e 21
'Ottobre 1950, n. 841, e succes,sive madifica~
zioni ed integrazioni, nanchè deUa legge 27 di-
cembre 1950, n. 104, della Regione siciliana,
a decair'rer:e dal l" 'gen:naio 1956 e m!110al com~
pleto pag,amento del fand,o ,assegnata, sono esa~
nerati dal pagamenta dell'impasta fondiaria,
dell'imposta .sul reddita ,agrario e delle relative
sovrimposte pr'Ovinciali e camunali ». Anche
questa praposta è venuta da parte nastra e nan
per sabatare il suocessa della riforma fandia~
ria.

Onorevale Carelli, nan sala in Calabria, ma
anche in Maremma si s,ano veriJficati dei fatti
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deplorevoli, a suo tempo denunciati e quindi
a conoscenza del Ministero. dell'algricoltura. Io
credo che lei abbia visItata il comprensOIrio
dell'Ente Maremma anche prIma della rifor~
ma e Ipenso che lavrà notato, la seconda volta,
non salo che sana sorte nuove case, che l'agri~
coltura sta progredendo ~ nessuno lo ne.ga ~

per glI investimenti e per la operosità del con~
ta,dini assegnatarI, ma che sono scomparse
malie piante secalari che davano suggestione
ai luoghi e serviv.ano di rIparo ai lavoratori
nella calura estiva. Queste pi.ante sono state
£a.lciate dall'ingordigla deglI agrari. Se questo
f.osse avvenuto Iprima dei decreti di esproprio,
lo si patrebbe anche concepire, perchè ognuno
fa gli mteressI proprI, ma il ta,glio è avvenuto
sotto gli occhi campl<acenti dei funzionarI del~
l'Ente, dopa che erano statI notilfÌCatI i decre~
ti dI esproprio. Solo quando le nastre denun~
cie e le proteste dei cantadini SI sono fatte
vive, SI è sentito il dovere di interessarsene.
Ce ne occupammo anche noi in sede di Com~
missione deH'agricoltura, con un ordine del
giorno che non ha sortito gran che. Ma lo scem~
pio delle piante non è stato f,atto solo dai pro~
prietani e,d a .questa proposito vaglia citarvi
il caso avvenuto nella zona di .nforma: nella
VaI di Cornia, laddove il barbarismo degli
agrari aveva risparmiato le piante, queste sa.
rebbero state sterminate dal funzionari del~
l'Ente Maremma. N el 1952~53, dietro pressione
degli assegnatari, l'Ente fu ,costretto a denun~
Clare alla Magistratura Utl suo funzionario,
vke~direttore del centro, dottor Oalketti, per~
chè elfano state abbattute e sottratte piante
del valore .complessivo di lilre 7.000.000. La
istr'llttoria si sarebbe arenata. Il dottor Cali~
cettI, quantunque hcenziato, continuerebbe a
riscuotere metà deHo stipendio mensIle da par~
te dell'Ente, a quanto pare per tacitarlo nel ti~
more ,che vengano fuorI altre respon.sabilità.

Il dotto!f Calwetti, dopo due anni dI attività
nell'Ente Maremma, si è acquistato nel Comune
di Piombino 40 ettari e proprIamente, guarda
il casa, di quella azienda Parodi~Delfino che
a suo temp,o attenne la dichiaraziane, certa~
mente compiacente, di azienda modello.

Onorevoli colleghi. Considerata la realtà del~
la situazione, non soltanto p€r quanto riguar~
da l'Ente Mar,emma ma 1a sit'llaziane che è

~

stata trat>teggiata ohietti'yamente dia questa
parte per quan1to riwuard:a :la po-Utica degli en~
tI di riforma, c'è da concludere che essa è
tale ehe bisagna modificarla sostanzialmente.
Altrimenti ~vverrà che in rapporto agli inve~
sbrnenti le opere saranno assai limitate e' con~
seguentemente gli avversarI della Il'iforma, che
stanno nel banchI di estrema destra ed in par~
te anche nel vostri banchI, avranno buon giaco
attraverso anche la stampa dI informazione
per denunciare Il costo ee,cessivo di questa pa~
l1tIca di rifo,rma fandiaria per quanto rIguatr'da
i COIITllprenSOrI.stabiliti daLle due le~li di cui
o>gigi SII ,dis0uce il nuovo investimentO' di 200
mi1w.rdL lVIa avverrà aniche, e questo ~ il na~
StI'O timOire ed io 'pensa che sia anche il timore
del senatore Carelli, perch:è p,reSlUlffio che egli
Sìa m buana fede quando afferma l'esigenza
deUa rIforma !l'graria a carruttere generale se~
,coll'do ;1 :polstula,to della Castituz,iane,che si
tenda ad eludere il prablema della riforma
agi.rarla generale. Infatti ,gli uomini dI Gav,erno,
l dIrigenti massImi dena demo-crazia cristiana,
lo stesso ,congressO' di Trento non hanno fatto
alcun cenno a questo riguarda e Q'uindi noi ab~
mamo tutto Il diritto dI dubitar,e della since.rità,
non dieo del senatore Carellie dI qualche altro
collega, ma della volontà della demacrazia cri~
sbana e del Gove!f'l1o. SIa detta però a tutte let~
tEire che laddove d fossero ostacoli frapposti
dal Governo e da:l Parlamenta italiana, questi
ostacoli saranno superab dalla azione dei ~an~
tadini i quali alla prOSSIma aecasione contriooi~

,l'annO' anche I:perchè al Parlamenta italiana vada
una maggiaranza favorevale alla applicazione
della Costituzione, pe,rchè finalmente e decisa~
mente SI ci avvii ad una riforma generraIe quale
~ posculata dalla Costltuziane nell'interesse dei
contadini italiani e del progresso economico e
socIale del Paese. (Vwi ,appZiausi dalla s'inistm.
Molte C'o((i,gToJulaz'ioni).

PRESIDENTE. È iscritto a :parlare .il sena-
bre JI3.'11nuzzi.N on essendo p~!:'esente, si intende
che VI abbIa rmunciato.

È iscritto a parlare jJ senatore .sj)allicci. N(>
ha facaltà.

SP ALLICCI. Onorevole Presidente, onorevo~
le Ministro C'd onorevoli pazienti colleghi, io
non abuserò (lella vostra pazienza, f~ vi 80110
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gr,ato giacchè rimanete qui ancora qualche mi~
nuto per ascoltarmi. N on è la prima volta che
io ,espongo in quest'Aula la mia opmioo.e a pro~
posito della bonÌlfÌca integ.rale delle ValIi di Co-
~11!a'cchio,e questa mia O'pmione, che è pure eon~ I

dlVisa daU'amieo Amadeo, mi ha valso qualche
appunto e qualche malumore da 'parte deglI
amici 'cornacchIe si.

La mia contranetà alla bonifica integrale
che ebbi modo di esporre neUa passata legisla..
tura, vorrei speralre non rimanesse vox cla~
mantis in d,elSlerto,come 10 è stata sino ad ora.

Le ragioni del mio dissenso lTI'..lOvonoda tre
principali considerazioni.

La prima si è che, trovandoci dI fronte a ben,
33 mila ettari dI laguna salmastra, o.on è suffi~
ciente il periodo, certo non breve, necessano al
pros,ciugamento, ma è indispensabile un lungo
periodo di tempo 'Per liberare queUe terre dal
sale marino che da secoli le impregna. Ricordo
di avere visitato un quattro anni or sono i ter~
reni viciniolri a queUa magnifica oaSI di uber~ I
tosa agricoltura nel cuore dello squallido cam~
pidano di Orestano, in quella che si chiama og~
gi Arborea, ,e di avere v,eduto assoggettate a
re1gime di scolo e lavaggio quelle te.rre. Chiesi
al dIrettore del Comprensorio dI bonifica, Gi.u-
liallli: «Quanti anni ancolra dovranno passare
per ritenere dessalate queste pIaghe? Forse an-
cora laltri cinque anni?» «Dieci ne occo.rre~
ranno ,e forse non basteranno» mi rIspose.
«Sono state sommerse da secoli ».

Inoltre non si ,clreda di immettere l'aratro
subito dopo avere proseiugato e dessalato il
fondo vallivo che è per gran parte torboso e
che richiederà un altrettanto lungo periodo di
imme,rsione in cassa di colmata per farvi de~
positare un limo fertile e indispensabile alla
coltivazione.

Dovrerbbelro quindi trascorrere dai 25 ai 30
anni prima di ,potere assegnare 'un t.elrreno r,ed-
:litizio ai poveri abitanti di Cornacchia i quali
hanno' invece urgente neeessità di risolvere il
loro problema di vita.

Infine v'è una ragione di tradizione della
valli coltura e ipiscicoltmra .coma,cchiese .che fa
parte integrale del s'uo anti'chissimo artigiana~
to, d1e è la pesca delle ao.guille e l"industria
c:o'llserviera che non vanno trascurate.

A queste che mi paiono ragioni abbastanza
valide dovrete arggiungere una ultima consi~

derazione che pure ha il suo valore; ed è che
non ei si può improvvIsare agtl.'icoltori dopo es~
sere stati da genelrazIOrni e 'generazioni pesca~
tori valIivi.

Ora 10 avevo suggerito tem,po addietro e ri~
badisco lo stesso .concetto oggi: non ::>.arebbepiù
utile e sollecÌtu.mente realizzabile~ una sistema~
zione della lagunacomac,chiese a vivaio di pe~
see, oltre che della tradizionale angmlla, anche
del muggme, deU'orata ,e del branzmo, ,come av-
viene negli specchi d'acqua del Polesine? Vedo
stanzIati, sia pure in sette ese.rcizi, ben 20 mi~
liardi e 500 milwni per le opere di bonifica del
Delta Padano. NoOnverranno spesi tutti per la
boni,fica comacchiese ma 'certo ben più della
metà vi saranno impiegati. Ora la sistemazio-
ne razIOnale di queste, vallI con appositi lavo~
riell'i, con eventualI altri stabilimenti (oltre a
quello già esistente dell'aziendla VaUi) per l'in~
d'llstria conse.rviera, pesce, marinato e confe-
zionato in cassette, non potrebbe dare oecupa~
zione a gran parte della popolazione della cit-
tadina lagunare? Cedo non si dovranno b'Ùni~
fkar,e le valli nel cordone litoraneo che sono
aperte ai fl'ussi delle maree e che ad escano il
pesce a inoltrarsi verso l'interno ove anche de~
ve venire attratto da immissione conv,eniente
di acqua dolce.

Il noveUame immesso (dei tipi di pesee a cui
ho ac,eennato) ,potrà compiere la sua ibernazio~
ne quando siano creati adeguati sistemi prfO~
tettivi per la difesa dai rigori stagionali.
N on lo si potrà .pes,care ad un anno di distan~
za, oc'correranno .clU'8, tre o ll1:1ag,ari cinque
anni (come m'insegna una recente pubblica-
zione che ho sott'oechio), ma noo. si dovranno

I attendere de,i ventenni o dei trentenni come per
la bonifica agricolla.

Il disegno di legge parla di esproprio glra-
duale, quindi dà facoltà all'Ente Padano di plrO~
seguire a suo talento nell'0'Pera di distruzione
delle vani. E non sembra che ci si voglia aNe~
nere ad una tattica prudenziale. Si sono a,cqui~
state da ,parte dello Stato due pkcole valli nel
Polesine, la JYIoc,enigae la Mel1 e dal 1953 se
ne sta compiendo il 'Prosciugamento. Piccole
valli ho detto, pe,rchè in tutto hanno una esten-
siO'ne di circa 650 ettari. Attendete i risultati
della bonifica di questo esprO'prio prima di
procedere ,oltre. Non seguite gli esempi dellre~
gime fascista che, volendo boni,ficare la palude
Pontin1a, a~battè tutto il Bosco Circeo ,e appo~
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derò mdiscriminatamente tutto il comprenso~
rio immettendo coloni tanto nelle zone fertili
come. nelle sterili col desolante risultato di ve~
dere abbandonata la terra da quei coloni che
non tlrovavano ,nessuna possibilità di vita su
terreni ingrati.

E poi non ,creda il Governo di acqUIstare le
valli di Comacohio, proprietà di qlUel Comune
(nella dannata ipotesi di una bonifica totahta~
ria ed integrale) allo stesso prezzo con c'ui
acqUIstò quelle dI Mocelllga e di Mea cioè a 120
mila all'etta:r:o. 'Siamo d'accordo ,che queste ul~
time elrano state sconvolte da una recente ma~
reggiata e avevano pure avuto danni dall'allu~
vione padana, ma il 'prez,zo resta inadeguato.

Comprendiamo ,che non si 'potrà impedire og~
gi che i lavorI inizIati per la bOlllfka della Val~
le del Mezz,ano, che ha una estensione di 17 mila
ettari e 'per la quale SI è già 'creato l'argine di
Agosta" non siano portati a compimento. Si rac~
comanda di non andare oltre.

E poi perchè affidare a questo Ente padano
il compito dei prosciugamenti qlUando esistono

, i Consorzi dI bonifiCla ma.gni,ficamente attrez~
zati a questo scopo? Perchè accentrare in que~

sto Istituto tutto il gov,erno dei terreni espro~
priati e non concederli alle Cooperative di la~
voro che formano 'come dei compartimenti sta~
gni e compensano i brac,cianh esclusi dalle as~
segnazioni? Pelrchè, teniamolo ben presente, lo
assegnatano di cinque o anche diecI ettari (a
seconda dell'entità del nucleo famigJiare) non
chiamerà il bracdante per quei lavori campe~
stri ,che vorrà ben compiere da solo. Necessità
quindi di provvedere ad assegIiare un'adeguata
estensione di ter.ra anche agli enti 'cooperativi~
stici.

Per concludere, quindi, conserviamo e miglio~
riarno sollecitamente la nostra valli coltura così
trascurata sino ad oggi ,nelle Valli di Comac-.

~chio. Chi si preoccupa in Italia di ,creare e di
mi,gliorare il fitoplancton, cioè il pascolo itti~
co? Come mai una terra 'come la nostra deve
ancora vedere importato il pesce dal mare del
Nolrd? Abbiamo davv,ero bisogno di qualche
migliaio di quintali di più di grano o di cibo
sano e più a buon mercato, qual' è il pesce? Co~
me incrementare ancora la 'coltura granaria in

~Italia in cui ogni quintal,e (,coll'aiuto ~overnati~
vo) costa 7 mila e oltre mentre potremmo aver-

lo dall' America sul molo di Genova a 4 mIla
o 4 mila e mezzo?

Lasciamo la ter,ra a chi sa lavolrarla e lascia.
mo l'acqua a chi sa farla. produrre.

Infine permettete ohe io faccia ,oenno anche
ad una tradizione letteraria delle Valli di Co~
macchio oltre ,che a quella atrtigiana. Un illu~
stre cultore di poesia latma ha fra l'altro d'edi~
cato al suo paese natale un poema in esame~
tiri intitolato «De anguilla,rum piscatione ».
Quando Giovanni Pascoli mieteva allori ad Am~
sterdam anche Zappata di Comacchio veniva
segnalato fra i migliori concorr,enti col suo
poema.

Cari colleghi, quelli di voi che alppartenner,o
alla preoedente legislatura rammenteranno la
viva 'commozione che si comunkò a tutti noi
quando pa!rve che giungesse sin qui l'eco dello
stormo delle campane di Comacchio che saluta~
vano la progettata honifka integrale delle val~
li. Quelle campane parevano interpretare il gri~
do di speranza di quelle popolazioni in IUnav~
venire di miglIori condizionI di vita. Pa'r'eva
giunta d'un tratto l'ora della redenzione, della
liberazione dalla miseria secolare 'e dagli sten~
ti inenarrabili. (Pensate che 'questa popolazio-
ne fu persino un tempo ormaI lontano mina'c~
6a,ta da]]a lebbra).

Non !rimandiamo quell'ora di redenzione a
venti o trenta anni. La miseria non può atten~
dere. Mettiamoci subito al lavoro dando a Co~
macchio quella ,che è stata la sua industria tra~
dizionale con una rinnovata coltura deUe sup
antiche valli. (Ap'P'riov1azioni).

PRESIDENTE. Il seguito della discussione
è rinviato alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'interpel~
lanza, 'pervenuta alla Presidenza.

CARMAGNOLA, Segre~ario :

Al Presidente del Consiglio dei mini'srtri, per
sapere c,ome intende provvedere al slUpera-
menta della v,eramente tragica situazione di
miseria, che tormenta la popalazione della
Vane P.eligna nel sulmones'e ed in parti colar
mO'do Pratola Peu,gna, importante comune di
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oltre 1,2 mila abitanti la cui popolazione, senza
distinzione di correnti e di partiti, è entra.ta
in massa in agitazione per veder risolti fi~
nalmente i suoi vÌ'tali problemi che si riag,su~
mono nelle seguenti esigenze:

1) immediato finanziamento delle opere di
irrigazione per la trasformazione a,graria del
comprensorio di 'bonifica della Valle Peligna;

2) riattivazione dello Sta.bilimento Mon~
tecatini per una prodl\.lzione in rapp,orto alle
esigenze agrarie della zona; stabilimento che
nel periodo della sua attività dava da vivere
ad oltre 1.500 famiglie;

3) ricostruzione dell'EnoP9lio e della Di~
stilleria pe,I' la valorizzazione della produ~
zione vini,cola 'tÌ>pieadella Valle e la trasforma~
zione dei sotto,prodotti;

4) immediato finanziamento di tutti i pro~
getti elaborati dalla veramente benemerita
amministI1azione comunale e dagli altri enti
interessa,ti; progetti la cui esecl\.lz,ioneè asso~
lutamente indispensabile alla vita della città
di Pratola Peligna.

SI fa presente ohe i problemi sopra elen~
cati non sono ulterIormente dilaz,ionabili, per-
chè la Valle Peligna soffre veramente la fa.me,
tanto che, su 12 mila abitantI, 3 mila cittadini,
nel fiore dell'età, emigrano nel Venezue}a, da
dove però tornano sistematkamente, più po~
veri di prima e per giunta anche malati (244).

LEONE.

LEONE. Domando di palflare.

PRESIDENTE. Ne ha fa.coltà.

LEONE. Chiedo che sia al'più presto is,critto
all'ordine del giorno lo svolgimento dell'inter~
pellanza da me rivolta al Presidente del consi~
glio dei ministri, intel"pellanza che ha un evi~
dente carattere di urgenza e che non ha niente
a che vedere con l'altra p,rec,edente mia inter~
pellanza sulla situazione di Sulmona. Tutta la
stampa palfla di quello che sta accadendo a
Pratola ,Peligna, senza dIfferenza di partito,
,perchè si tratta veramente di una lotta contro
la fame. In proposito vorrei quindi sapere dal
Governo quando potrà ,rispondere.

PRESIDENTE. Invito il Governo ad esptri~
mere il suo avviso sulla data di svolgimento
dell'interpellanza.

B~ASCHI, Mirm~str>od;,eUe poste e delle te/)e~
comunicazioni. Riferirò al Presidente del Con~
siglio la richiesta del s'enatore Leone, in modo
,che possa ,essere al Ipiù presto fissata la data
di svolgimento dell'interpellanza.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. l8i dia lettl\.lra delle inter,ro~
gazioni, OOn la richiesta di risposta scritta,
pervenute aHa P,residenza.

CARMAGNOLA, SegrrlebarilO:

Ai Ministri del teso.ro e dei lavori pubblici,
per sapere perchè non è stato dato, dalla Cassa
depositi e prestiti, il mutuo suppletivo di lire
3.011.389, per il finanziamento della maggiore
spesa occolrsa per la costruzione di un fab~
brkato di alloggi popolari al Comune di Zi~
bido San Giacomo (Mi,lano).

S'i tratta di un aumento Heve, neceslsa,rÌo
per I\.ln'opera di bene (2710).

LOCATELLI.

Al Ministro del teso.ro, per sapere quale
esito ha avuto la pratica di pensione di guer~
l'a per Barsanti Guglielmo di Emilio, tabella E,
pratica n. 116415.

(Il Barsanti è, ora, malato, all'ospedale di
NigualI'da) (2711).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere quando
sarà definita la pratica di p~msione di guerra
di Zanetti Algostino poso n. 11323164, tIllber,co~
Iotico e invalido, che ha presentato la domanda
e relativi documenti da sette anni (2712).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere quando
sarà assegnato l'assegno di previdenza al pen~
sionato di guel'tra Loi Giosuè fu Giuseppe c1as~
se 1890, il cui reddito giornaliero è di lire 150
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II. Discussione del disegno di legge:(come da certificato dell'Ufficio catastale a suo
tempo inviato all'Ufficio competente) (2713).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sape,re quando
sarà definita la pratica di p'ensione di guerra
di Cadeddu Giovanni Michele, posizione nume~
ro 1335725, al quale la Commissione medica
di Cagliari ha assegnato la la categoria più
assegni di superinvalidità in occasione della
visita subita il 21 malI'zo 1952! (2714).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere quali
provvedimenti intende adottare a favo,re del
personale che sarà licenziato dagli Enti che
saranno messi III liquidazione in base alla leg~
ge n. 1404 del 4 dicembre 1950, in relazione
all'impegno assunto nella discussione alla Ca~
mera dei deputati «di utilizzare il personale
che sia in condizione di poter adempiere bene
ai nuovi doveri al quali può esselI'echiamato »
(2715).

BITOSSI.

Al Ministro del tesoro, per conos'cere quando
potrà essere definita la pratica di pensione a
favore di Albani Qwuintodi oltre 60 anni, pa~
dre di due figli morti in guerra. La domanda
risale al 1953 e porta il n. 74267 di posizione
(2716).

CAPPELLINI.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 26 febbraio 1957.

PRESIDENTE Il Senato tornerà a riuni.rsi
martedì 26 febbraio in due sedute pubbliche, la
prima alle ore 9,30 e la seconda alle ore 16,30,
col seguente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Disposizioni per la riforma fondiaria e
per la bonifica dei territori vallivi del Delta
padano (1626).

Modifica delle leggi 9 agosto 1954, n. 640
e 10 ,novembre 1954, n. 1087 (1627).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione di
un Ministero della sanità pubblica (67).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Durata dei brevetti per invenzioni in~
dustriali (1654).

2. PICCHIOTTI.~ Abrogazione e modifiche
di alcune disposizioni del testO' unico delle
leggi di pubblica sicurezza approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo regO'lamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di Ipubblica sicurezza, ap,provato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINIed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

3. Delega al potere esecutivo di emanare
norme in materia di polizia delle miniere e
delle cave e per la riforma del Consiglio su~
periore delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ Norme sulla polizia
delle miniere e cave (1474).

4. Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercio delle sostanze medicinali e dei presidi
mediC'o~chirurgici (324).

5. Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubblici, eletti a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

6. Tutela delle denominazioni di origine
o !provenienza dei vini (166).

7. TERRACINIed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).
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8. BITOSSIed altri. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

9. SOIppressione della Gesti'one RaggrUlppa~
menti Autocarri (G.R.A.) (151).

\

100/

SPALLINO. ~ Interpretazi'olne aute'tl~

ticD. del d'eiGIietodel Presidente della
Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,
in materia dli reati ,finanziari (1093).

6° Elenca di ipetiz.ìani (Doc. CXXV).

11. MERLIN Angelina. ~ Norme in materia
di sfratti (7).

12. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione

dei 'fitti e~ regaI.ame.ntazione degli sfratti
(1232).

13. Potenziarne.nto deHa ferrovia Trento-
Mal€ (1699).

La seduta è tolta (ore 13,20).

Dott. ALBERTO AJ~BERTI

Direttore dell'UfficIO dei ResocontI


